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1. PREMESSA 
Il paesaggio costituisce l’elemento ambientale più difficile da definire e valutare, a causa delle 

caratteristiche intrinseche di soggettività che il giudizio di ogni osservatore possiede. 

La realtà fisica può essere considerata unica, ma i paesaggi sono innumerevoli, poiché, nonostante 

esistano visioni comuni, ogni territorio è diverso a seconda degli occhi che lo guardano. Comunque, pur 

riconoscendo l’importanza della componente soggettiva che pervade tutta la percezione, è possibile 

descrivere un paesaggio in termini oggettivi, se lo intendiamo come l’espressione spaziale e visiva 

dell’ambiente. Il paesaggio sarà dunque inteso come risorsa oggettiva valutabile attraverso valori estetici 

e ambientali. 

La Convenzione europea del paesaggio, tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000 definisce il paesaggio: una 

determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di 

fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Va osservato che: 

• una determinata parte di territorio altro non è che un luogo. Un territorio è una parte della 

superficie terrestre soggetta a una giurisdizione (un territorio nazionale, regionale, provinciale, 

comunale, il territorio di un parco naturale, il territorio che un animale delimita con la sua orina); 

• che il paesaggio sia un luogo come percepito può andare bene, se con ciò si intende l'aspetto del 

luogo, cioè quei caratteri che sono percepiti; 

• in ogni caso il termine popolazioni non può essere inteso solo nel senso di popolazioni del luogo, 

poiché gli aspetti di quel luogo sono percepiti da chiunque vi sia, anche se non lo abita (ad 

esempio i turisti) e l'immagine che ne ha un turista è generalmente un pò diversa da quella che ne 

ha un abitante, per cui sarebbe meglio dire solo come percepito e non anche dalle popolazioni; 

• che il carattere di un luogo (da intendersi quindi in questo caso come l'insieme di forme e di 

relazioni fra di esse) derivi dall'azione di fattori naturali e umani è vero, ma non è una definizione, 

bensì una senz'altro condivisibile constatazione. 

• Il significato tradizionalmente attribuito al termine paesaggio, indissolubilmente legato ad un 

contesto naturalistico di riferimento più o meno integrato con le superfetazioni antropiche, appare 

fortemente indebolito in situazioni nelle quali la trasformazione progressiva operata dall’uomo 

renda difficilmente leggibili le orditure strutturali del sistema naturale; l’assenza di una 

pianificazione omogenea e la commistione di stili e di interventi di epoche differenti aumentano 

ulteriormente tale “disorientamento” rischiando di condurre all’inconscio rifiuto di una potenziale 

“dignità paesaggistica” a quelle aree caratterizzate da forte frammentarietà funzionale e 

percettiva. 

L'art. 131, comma 1 del DLgs 22 n. 42 del 2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio riporta la 

seguente definizione: “ai fini del presente codice per paesaggio si intende una parte omogenea di territorio 

i cui caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni.” 

Il comma 2 dello stesso articolo recita: “La tutela e la valorizzazione del paesaggio salvaguardano i valori 

che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili.” Infatti, se il paesaggio deve essere bello, nel 
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senso di essere armonioso, ordinato o anche vario o singolare, un buon paesaggio deve essere anche 

identificativo del luogo di cui è l'aspetto.” 

Il paesaggio può essere inteso come la forma dell'ambiente. Ciò in quanto ne rappresenta l'aspetto visibile 

(BAROCCHI R., Dizionario di urbanistica, Franco Angeli, Milano, sec. ed. 1984). 

La regola deve essere quindi quella che “i saperi esperti devono riconoscere i valori dei luoghi, le criticità, 

le potenzialità in relazione alle risorse naturali; contestualmente verificare il valore paesaggistico e come 

questo inserimento modifica la percezione”. 

Inoltre, la Convenzione europea del paesaggio ha esteso all’intero territorio il principio di una tutela non 

più solo vincolistica ma soprattutto ATTIVA, passando dai vincoli alla cura del territorio. 

Si impone dunque il passaggio dal concetto di vincolo sul paesaggio al progetto di valorizzazione – 

riqualificazione dei paesaggi. In tale ottica è necessario avere cura degli elementi naturali e/o artificiali che 

lo costituiscono, includendo anche i paesaggi degradati che non possono e non devono solo essere solo 

considerati detrattori di paesaggio, ma contesti da riqualificare e ripensare. 

La presente relazione da conto degli aspetti paesaggistici e in pericolare approfondisce la 
compatibilità degli interventi proposti con gli indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di 
salvaguardia e utilizzazione, linee guida definite dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
della Puglia (PPTR) con specifico riferimento a quanto definito dalle Linee Guida di al 4.4.1 sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile del P.P.T.R.. 
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto eolico composto da 14 aerogeneratori ognuno da 5,2 

MW da installare nel comune di Canosa di Puglia (BT) e Andria (BT) in località “Serrone” con opere di 

connessione ricadenti nei medesimi comuni, commissionato dalla società Q-Energy Renewables 2 Srl.  

Gli aerogeneratori saranno collegati tra di loro mediante un cavidotto in media tensione interrato che 

collegherà l’impianto alla Sottostazione elettrica di progetto. 

La sottostazione elettrica 30/150 kV, è oggetto del presente progetto e sarà realizzata, così come meglio 

esplicitato negli elaborati specifici allegati, in agro del comune di Andria (BT) in prossimità della SE 

esistente. 

L'aerogeneratore preso in considerazione per tale progetto (tipo 5.8-158 della GE Renewable 
Energy) fa parte di una classe di macchine che possono essere dotate di generatore diversa 
potenza, in funzione delle esigenze progettuali. Si precisa che le macchine in progetto avranno 
potenza nominale pari a 5,2 MW. 
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2. IL PARCO EOLICO IN PROGETTO

Il progetto prevede l’installazione di 14 aerogeneratori di potenza nominale unitaria pari a 5,8 MW, 

depotenziati a 5,2 MW per una capacità complessiva di 72,8 MW. 

Tutti gli aerogeneratori, denominati con le sigle WTG01, WTG02, WTG03, WTG04, WTG04, WTG05, 

WTG06, WTG07, WTG08, WTG09, WTG10, WTG11, WTG12, WTG13 e WTG14 ricadono sul territorio 

della provincia di Barletta – Andria - Trani nei comuni di Canosa di Puglia e Andria e Troia con opere di 

connessione ricadenti nei medesimi comuni. 

Le aree d’impianto sono servite dalla viabilità esistente costituita da strade statali, provinciali, comunali e 

da strade interpoderali e sterrate. 

Lo sfruttamento dell’energia del vento è una fonte naturalmente priva di emissioni: la conversione in 

elettricità avviene infatti senza alcun rilascio di sostanze nell’atmosfera.  

La tecnologia utilizzata consiste nel trasformare l’energia del vento in energia meccanica attraverso degli 

impianti eolici, che riproducono il funzionamento dei vecchi mulini a vento. La rotazione prodotta viene 

utilizzata per azionare gli impianti aerogeneratori.  

Rispetto alle configurazioni delle macchine, anche se sono state sperimentate varie soluzioni nelle passate 

decadi, attualmente la maggioranza degli aerogeneratori sul mercato sono del tipo tripala ad asse 

orizzontale, sopravento rispetto alla torre. La potenza è trasmessa al generatore elettrico attraverso un 

moltiplicatore di giri o direttamente utilizzando un generatore elettrico ad elevato numero di poli.  

2.1. UBICAZIONE DELLE OPERE 
Gli aerogeneratori di progetto ricadono nel territorio comunale di Canosa di Puglia ed Andria in provincia di 

Barletta – Andria - Trani, su un’area posta a Sud- Ovest del centro urbano di Andria ad una distanza di 

circa 4,5 km in linea d’aria e a Sud- Est del centro urbano di Canosa di Puglia ad una distanza di circa 3,5 

km in linea d’aria. 

Il tracciato del cavidotto esterno attraversa il territorio dell’agro dei comuni di Andria, Canosa di Puglia e 

Minervino Murge. La sottostazione di trasformazione e il collegamento aereo AT ricadono sul territorio di 

Andria. 
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Figura 1- Inquadramento su IGM 

 

Gli aerogeneratori sono localizzabili alle seguenti coordinate, espresse con datum WGS84 e proiezione 

UTM 33 N: 

TURBINA E (UTM WGS84 33N) [m] N (UTM WGS84 33N) [m] 

WTG01 597490,6 4558774 

WTG02 598356,4 4559012 

WTG03 598953,3 4559640 

WTG04 600432,5 4562463 

WTG05 595867,1 4561623 

WTG06 595075,5 4561403 
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TURBINA E (UTM WGS84 33N) [m] N (UTM WGS84 33N) [m] 

WTG07 593929 4561763 

WTG08 587063,7 4558507 

WTG09 584059,3 4557100 

WTG10 580401,2 4556045 

WTG11 578923,7 4555134 

WTG12 578054,2 4554396 

WTG13 577076 4553971 

WTG14 576212,2 4552858 

 

 
Le turbine sono identificate ai seguenti estremi catastali, nei Comuni sotto elencati: 

 

TURBINA COMUNE FOGLIO PARTICELLA 

WTG01 Andria (BT) 109 322 

WTG02 Andria (BT) 109 466 

WTG03 Andria (BT) 111 46 

WTG04 Andria (BT) 62 420 

WTG05 Andria (BT) 58 207 

WTG06 Andria (BT) 58 374 

WTG07 Andria (BT) 58 61 

WTG08 Canosa di 
Puglia (BT) 66 1133 

WTG09 Canosa di 
Puglia (BT) 71 190 

WTG10 Canosa di 
Puglia (BT) 79 264 

WTG11 Canosa di 
Puglia (BT) 82 103 

WTG12 Canosa di 
Puglia (BT) 82 10 

WTG13 Canosa di 
Puglia (BT) 84 458 

WTG14 Canosa di 
Puglia (BT) 86 405 

 

Le cabine di raccolta sono localizzabili come di seguito esplicitato 

• Foglio 62, p.lla 165 del Comune di Andria (BT), coordinate geografiche 4556722 N, 585389 E 
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• Foglio 8, p.lla 173 del Comune di Minervino Murge (BT), coordinate geografiche 4562125 N, 
599472E 

La Sottostazione 30/150 kV è localizzabile alle seguenti coordinate: (4563336 N, 603097 E), al foglio 46 

particella 377 del Comune di Andria (BT). 

La stazione RTN 380/150 kV è invece localizzabile alle seguenti coordinate: (4563058 N, 602715), in 

catastale al Foglio 63 Particella 310 del Comune di Andria (BT). 

2.2. CRITERI PROGETTUALI 
I criteri che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati alfine di minimizzare il disturbo ambientale 

dell’opera e si distinguono in: 

• Criteri di localizzazione; 

• Criteri strutturali. 

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra varie aree disponibili in località diverse del 

comune. Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile; 

• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti;  

• basso impatto visivo; 

• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 

• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 

• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore. 

 

I Criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e 

degli impianti al fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo 

ambientale sono stati: 

• Disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono 

interventi minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade; 

• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata; 

• Distanza da fabbricati maggiore di 300 m; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo le 

pendenze elevate (max 5-10%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e 

scarpate ed eppluvi;  

• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con 

finitura in ghiaietto stabilizzato o similare; 
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• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di 

minor disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1,0 m. 

 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali e secondo quanto prescritto 

dalla L. n° 1086/71 ed in osservanza del D.M. NTC 2018. 

 

3. INQUADRAMENTO NORMATIVO E CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 

COMPATIBILITA’ AL PPTR  
Dal punto di vista amministrativo l’iter autorizzativo previsto per la realizzazione del Parco Eolico è 

regolato dal D.Lgs. 387/03 all’art. 12 in merito all’Autorizzazione Unica e dalla normativa Regionale R.R. 

n.24/2010 e D.G.R. 3029/2010, che recepiscono le Linee Guida Nazionali emanate con Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 

L’intervento in oltre è assoggettato alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza 

ministeriale, in quanto il D.Lgs.n.104/2017 che modifica il D.Lgs.n.152/06 introduce la soglia che 

sottopone a VIA ministeriali gli impianti eolici sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 

MW e l’impianto in progetto prevede una potenza istallata pari a 72,8 MW. 

In merito alla componente paesaggio, gli aerogeneratori risultano esterni ai Beni Paesaggistici ma 

interessati da alcune perimetrazioni degli Ulteriori Contesti Paesaggistici, inoltre alcuni tratti di viabilità di 

servizio e del cavidotto rientrano in aree perimetrate nei Beni Paesaggistici soggetti a tutela e Ulteriori 

Contesti individuati dal PPTR, per cui è soggetto alla normativa paesaggistica prevista a seguito del 

D.Lgs. n.24 del 2004 e del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 

L’intervento comunque è soggetto alla verifica di compatibilità paesaggistica, in quanto l’art 89 delle NTA 

del PPTR prevede che tutte le opere soggette a VIA siano assoggettate a valutazione paesaggistica in 

quanto considerate di rilevante trasformazione del paesaggio. 

L’intervento pertanto è soggetto all’ottenimento dell’Autorizzazione paesaggistica dell’Art. 146 del D.lgs 

42/04 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR e di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’Art. 

91 del PPTR e della LR 19 dell’aprile 2015, sia perché interessa ulteriori contesti e sia in quanto opera di 

rilevante trasformazione, così come precisato all’Art. 89 del Piano. L’ottenimento dell’autorizzazione 

paesaggistica risulta endo-procedimentale rispetto al procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 

dell’art 12 del D.Lgs 387/03 e smi o del procedimento di VIA ai sensi del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e 

rilasciati all’interno della Conferenza di Servizi ai sensi della L.241/90 e ss.mm.ii. 

Il presente studio ha pertanto l’obiettivo di verificare la compatibilità paesaggistica dell’intervento in merito 

alla presenza dei Beni Paesaggistici e agli ulteriori contesti paesaggistici secondo i contenuti specificati 

nelle NTA del PPTR ma al contempo intende analizzare in modo più ampio l’inserimento del parco eolico 

rispetto al contesto paesaggistico e le possibili interferenze delle opere sui beni tutelati. In oltre lo studio 

vuole valutare le interferenze percettive e le varie implicazioni e relazioni che il progetto ha sul paesaggio, 

analizzato su scala vasta.  

In tal senso l’analisi terrà conto dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 
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• diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici, ecc.; 

• integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

• qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 

• rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o 

aree particolari; 

• degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali 

4. DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004 N. 42 
 

Il Codice dei Beni Culturali, approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 gennaio 2004 ed entrato in vigore il 1 

maggio 2004, raccoglie e organizza tutte le leggi emanate dallo Stato Italiano in materia di tutela e 

conservazione dei beni culturali. Il codice prevede migliori definizioni di nozioni di “tutela” e di 

“valorizzazione”, dando loro un contenuto chiaro e rigoroso e precisando in modo univoco il necessario 

rapporto di subordinazione che lega la valorizzazione alla tutela, così da rendere la seconda parametro e 

limite per l’esercizio della prima. Il Codice inoltre individua bene paesaggistici di tutela nazionale. In fine il 

codice demanda alle Regioni, di sottoporre a specifica normativa d’uso il territorio, approvando piani 

paesaggistici ovvero piano urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, 

concernenti l’intero territorio regionale. In base a questa norma la Regione Puglia si è dotata del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 

Il decreto legislativo 42/2004 è stato aggiornato ed integrato dal D.Lgs.n. 62/2008, dal D.Lgs. 63/2008, e 

da successivi atti normativi. L’ultima modifica è stata introdotta dal D.Lgs.n.104/2017 che ha aggiornato 

l’art.26 del D.Lgs 42/2004 disciplinando il ruolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

nel procedimento di VIA. 

In merito ai beni individuati dal Codice dei beni culturali, le aree interessate dall’impianto risultano essere 

esterne ai beni paesaggistici come individuati dal D.Lgs 42/2004. Solo il cavidotto di collegamento del 

parco eolico prevede in alcuni punti l’attraversamento di aree interessate dal vincolo paesaggistico nel 

D.Lgs 42/2004 art.142 comma 1 lettera c)  

“i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o 

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 

 

In particolare si evidenziano le seguenti interferenze: 

• Attraversamento del cavidotto interrato su strada esistente (SP 24) del “Torrente Locone” 

 

Si specifica che le interferenze rivenienti dall’attraversamento del cavidotto interrato dei corpi idrici 

precedentemente riportate saranno superate tramite l’ausilio della tecnologia T.O.C. (trivellazione 
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orizzontale controllata) per non alterare o modificare lo stato attuale dei luoghi. Le interferenze del 

cavidotto in progetto con i canali, saranno trattate adottando tutti gli accorgimenti tecnici, i materiali e le 

tecniche costruttive per evitare il dilavamento dei materiali esistenti e delle opere d'arte esistenti negli 

eventuali eventi di piena. Durante le lavorazioni saranno usati opportuni rilevatori e segnalatori per 

garantire la sicurezza degli operatori in occasione di un eventuale evento di piena. 

In generale le strade adeguate o di nuova realizzazione non prevedono opere di impermeabilizzazione e 

seguiranno l’andamento morfologico del terreno. Le opere di adeguamento della viabilità esistente 

saranno simili alle opere di ordinaria manutenzione.  

La Rete Armentizia dei Tratturi di Puglia, le diramazioni minori e ogni altra pertinenza, sono stati dichiarati 

di notevole interesse per gli aspetti archeologici, economici, politici e culturali, con DM del 22/12/83 a 

integrazione e modifica dei precedenti decreti del 15/06/76 e del 20/03/80. 

Il cavidotto esterno supererà tratti dei seguenti tratturi: 

• Tratturello Via Traiana; 

• Regio Tratturello Canosa Ruvo; 

• Braccio Canosa Montecarafa; 

• Tratturello Lavello – Minervino; 

• Regio Tratturello Canosa Monteserico Palmira. 

 utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile, in accordo con quanto 

previsto dal PPTR Regione Puglia, in modo da non alterare l’assetto paesaggistico dell’area. Sebbene i 

tratturi sopraelencati coincidano con strade esistenti, completamente asfaltate e che, pertanto, hanno 

perso ogni caratteristica del tratturo. 

Estendendo invece l’analisi ad un’area maggiore pari ad un ambito di 50 volte l’altezza massima fuori 

terra degli aerogeneratori, pari all’altezza al mozzo più il raggio della pala pari a un raggio di 10 km 

dall’impianto, si riportano i beni soggetti a tutela dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o da 

ulteriori contesti individuati dal PPTR: 

 
Centri urbani  

• 4,4 km dal comune di Canosa di Puglia; 

• 4,5 km dal comune di Andria; 

 

Siti storico culturali 

• POSTAPIANA COPPE (distante circa 550 m da WTG14); 

• MASSERIA CHIANCARELLA (distante circa 3000 m da WTG14); 

• MASSERIA POSTAPIANA (distante circa 650 m da WTG07); 

• POSTAPIANA PORRO (distante circa 1200 m da WTG 13); 

• MASSERIA SPAGNOLETTI (distante circa 1200 m da WTG 11); 

• MASSERIA PANTANELLE DI PALIERI (distante circa 475 m da WTG 10); 

• MASSERIA TESORO (distante circa 590 m da WTG 09) 
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• MASSERIA NIGRETTA (distante circa 450 MASSERIA BARBAROSSA m da WTG 08) 

• MASSERIA BARBAROSSA (distante circa 370 m da WTG 08) 

• POSTA RIVERA (distante circa 400 m da WTG 07) 

• POSTA PALOMBA (distante circa 380 m da WTG 05) 

• POSTA PAPARICOTTA (distante circa 980 m da WTG 05) 

• MASSERIA POZZO SORGENTE (distante circa 180 m da WTG 01) 

• MASSERIA SCALAPOLICE (distante circa 480 m da WTG 03) 

 

Aree a rischio e zone di interesse archeologico  

• MASSERIA BATTAGLINO (distante circa 1200 m da WTG012) 

• SAN VITO - TORLAZZO (distante circa 9000 m da WTG09) 

 

Rete dei tratturi  
Le torri eoliche ricadenti all’interno del territorio comunale di Canosa di Puglia distano circa 800 m dal 

Tratturello Lavello - Minervino (non reintegrato), non meno di circa 500 m dal Regio Tratturello Canosa 

Monteserico Palmira (non reintegrato), non meno di 300 m dal Regio Tratturello Canosa Ruvo e circa 750 

m dal Tratturello Via Traiana. 

Il cavidotto di connessione MT interseca i sopracitati tratturi quasi esclusivamente su strada asfaltata 

esistente, ad esempio nel tratto in cui il cavidotto interrato interessa il “Tratturello Lavello – Minervino” si 

evidenzia che il tratturo ha perso ogni caratteristica propria che definisce il tratturo in quanto coincide con 

la Strada Provinciale SP24. 

 
Figura 2 - Strada Provinciale SP 24 - tratto in corrispondenza della realizzazione del cavidotto interrato 
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Inoltre relativamente a quanto concerne la rete dei tratturi individuati da Piano Paesaggistico della 

Regione Basilicata si evidenzia che il WTG014 dista circa 1200 m dal Regio Tratturello Stornara-

Montemilone. 

Per ciò che concerne il possibile effetto percettivo in merito ai beni tutelati, la distanza tra gli 

aerogeneratori, superiore ai 500 m permette di evitare l’”effetto selva”, in oltre le caratteristiche particolari 

della morfologia del territorio, permettono di mitigare l’interferenza percettiva, come per altro è evidenziato 

dai foto-inserimenti riportati nei successivi paragrafi. 

Nel complesso le caratteristiche morfologiche del territorio, unite all’assenza di coni visuali predominanti 

fanno si che gli interventi possano essere assorbiti dal contesto paesaggistico. Le ampie aperture visuali 

infatti permettono di mantenere inalterati i tratti consolidati del paesaggio, mentendone l’integrità e le 

peculiarità, senza che le nuove opere possano alterarne la percezione, che rimane chiara e distinguibile. 

 

A seguito di tutti gli accorgimenti previsti e alle considerazioni sopra espresse, si può affermare 
che l’asseto paesaggistico generale dell’area risulta inalterato e l’intervento risulta compatibile e 
coerente con paesaggio. 
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5. IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE - PPTR 
Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive 

in campo ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di co-

pianificazione con tutti i settori regionali che direttamente o indirettamente incidono sul governo del 

territorio e con le province e i comuni. 

Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il 

paesaggio quale contesto di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo 

la gestione attiva dei paesaggi e assicurando l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse 

politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 

Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 

23.03. 2015) e ha subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati, l’ultima delle quali avvenuta con 

delibera n. 2292 del 21 dicembre 2017 - Delibera di aggiornamento e rettifica degli elaborati pubblicata sul 

BURP n. 19 del 05.02.2018. 

Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie 

dell’approccio estetico-ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di 

territorializzazione, che produrrà regole di trasformazione che mirino ad introdurre elementi di 

valorizzazione aggiuntivi. La determinazione di regole condivise per la costruzione di nuovi paesaggi a 

valore aggiunto paesaggistico che consentano di proseguire la costruzione storica del paesaggio in ambiti 

territoriali definiti, faciliterà il passaggio dalla tutela del bene alla valorizzazione. 

In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 

• individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 

• definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di 

rendere maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di 

reintegrare elementi di recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

• rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione 

all'analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio; 

• semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie 

strategie di pianificazione al PUTT/P. 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. 

Le strategie di fondo del PPTR sono: 

• sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

• valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove 

filiere integrate; 

• sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità 

ambientale e ecologica; 
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• finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei 

sistemi territoriali locali e dei loro paesaggi; 

• sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Il PPTR, in attuazione della intesa interistituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, 

disciplina l'intero territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono 

essere considerati eccezionali, ma altresì i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, 

riconoscendone le caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di 

fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del 

Codice. 

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 

L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole 

fondamentali che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 

L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e 

Paesaggistico; le condizioni di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si 

propongono come punto di partenza, socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti 

pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del territorio regionale. 

Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di 

prefigurare il futuro di medio e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di 

immagini, che rappresentano i tratti essenziali degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non 

descrivono direttamente delle norme, ma servono come riferimento strategico per avviare processi di 

consultazione pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla realizzazione del futuro che descrivono. 

Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto 

ai pianificatori e ai progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di 

trasformazione del territorio che hanno importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività 

agricole, la gestione delle risorse naturali, la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. Lo 

scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti in accordo con 

alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di 

riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti 

come buoni esempi di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 

Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco 

di indirizzi, direttive e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato 

sull’uso delle risorse ambientali, insediative e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i 

destinatari delle norme sono le istituzioni che costruiscono strumenti di pianificazione e di gestione del 

territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, i piani delle 

infrastrutture, e così via. Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione 

e di programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive stabiliti dal 

piano per le diverse parti di territorio pugliese. In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che 
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potranno intervenire sulla trasformazione dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una 

particolare attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal piano. 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in  

• indirizzi 

• direttive 

• prescrizioni 

• misure di salvaguardia e utilizzazione 

• linee guida. 

Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR 

da conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli 

obiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 

Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR 

nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle 

presenti norme, nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare 

gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente 

cogenti, e prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di 

programmazione regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in 

virtù di quanto previsto dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la 

conformità di piani, progetti e interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad 

individuare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in 

modo sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la 

previsione di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri 

metodologici, il cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di 

detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme. Una prima specificazione per 

settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in 

componenti ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina: 

 

a) Struttura idrogeomorfologica 

o Componenti geomorfologiche 

o Componenti idrologiche 

b) Struttura ecositemica e ambientale 

o Componenti botanico-vegetazionali 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
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c) Struttura antropica e storico-culturale 

o Componenti culturali e insediative 

o Componenti dei valori percettivi 

Per quanto riguarda gli aspetti di produzione energetica, il PPTR fa riferimento al PEAR, il quale prevede 

un notevole incremento della produzione di energia rinnovabile e quindi l’eolico ai fini della riduzione della 

dipendenza energetica e della riduzione di emissioni in atmosfera. 

Dall’analisi del parco eolico con i beni e ulteriori contesti paesaggistici individuati dal PPTR, in 
relazione alle strutture Idrogeomorfologica, Ecosistemica-Ambientale, e Antropica e storico-
Culturale gli aerogeneratori non rientrano in alcun elemento ed area tutelata. 
Di seguito invece si riporta l’analisi delle varie componenti del PPTR rispetto la realizzazione del cavidotto 

interrato e delle strade da realizzare o da adeguare. 

Da un confronto cartografico si riscontra che nessuna torre ricade in aree individuate dal PPTR, solo 

alcune parti del cavidotto interrato e della viabilità di servizio rientrano in alcune perimetrazioni del PPTR. 

 

5.1.1. Torri Eoliche 

Dall’analisi del PPTR risulta che gli aerogeneratori WTG01, WTG02, WTG03, WTG06, WTG07, WTG08 

WTG09, WTG10, WTG11, WTG12, WTG13 e WTG14 sono esterni alle aree perimetrate dal PPTR. 

 

5.1.2. Cavidotto interno 

Di seguito si riporta l’analisi di compatibilità del cavidotto con quanto previsto dal PPTR, in particolare 

nella tabella vengono riportati i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici nel quale ricade il 

percorso del cavidotto interno all’impianto eolico: 

 

CAVIDOTTO INTERRATO INTERNO ED ESTERNO 

(interno fino alla cabina di raccolta, esterno dalla cabina di raccolta fino alla sottostazione) 

PPTR Beni Paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti geomorfologiche - - 

Componenti idrologiche 

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
iscritti negli elenchi delle 
acque pubbliche (150m): 

• “Torrente Locone”  

UCP - Reticolo idrografico di 

connessione della R.E.R. 

(100m): 

• “Can.le Cavallaro” 

• “Lama presso 

Montegrosso” 

• “Lama di Mucci” 

• “Lama del Tuono” 
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CAVIDOTTO INTERRATO INTERNO ED ESTERNO 

(interno fino alla cabina di raccolta, esterno dalla cabina di raccolta fino alla sottostazione) 

PPTR Beni Paesaggistici Ulteriori contesti 

Componenti botanico-vegetazionali - Area di rispetto boschi 

Componenti delle aree protette e dei siti 
naturalistici 

- 

 

“BP - Parchi e riserve: 

“Parco Naturale 

Regionale del fiume 

Ofanto” 

 

UCP - Aree di rispetto 

dei parchi e delle 

riserve regionali 

(100m) 

Componenti culturali e insediative - 

UCP - stratificazione 

insediativa - rete tratturi 

• Tratturello Via 

Traiana; 

• Regio Tratturello 

Canosa Ruvo; 

• Braccio Canosa 

Montecarafa; 

• Tratturello 

Lavello – 

Minervino; 

• Regio Tratturello 

Canosa 

Monteserico 

Palmira. 

UCP - Area di rispetto delle 

componenti culturali e 

insediative (100m - 30m) - 

Area di rispetto della rete 

tratturi. 

UCP - area di rispetto - siti 

storico culturali dei seguenti 

siti: 
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CAVIDOTTO INTERRATO INTERNO ED ESTERNO 

(interno fino alla cabina di raccolta, esterno dalla cabina di raccolta fino alla sottostazione) 

PPTR Beni Paesaggistici Ulteriori contesti 

• MASSERIA NIGRETTA 

• POSTA DI PONTE DI 

LISO  

• MASSERIA 

VOLTURINA 

• MASSERIA SAN 

DOMENICO 

• MASSERIA POZZO 

SORGENTE 

Componenti dei valori percettivi - 

UCP - Strade a valenza 

paesaggistica 

 

 

 

Componenti geomorfologiche 

Beni Paesaggistici  

Nessuna interferenza  

Ulteriori Contesti Paesaggistici 

Nessuna interferenza 

 

Componenti idrologiche 

Beni Paesaggistici - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m) 

Il PPTR, all’art. 41 individua i Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 

142, comma 1, lett. c, del Codice) come i fiumi e torrenti, nonché negli altri corsi d’acqua iscritti negli 

elenchi delle acque pubbliche approvati ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e nelle relative 

sponde o piedi degli argini, ove riconoscibili, per una fascia di 150 metri da ciascun lato, come delimitati 

nelle tavole della sezione 6.1.2. Ove le sponde o argini non siano riconoscibili si è definita la fascia di 150 

metri a partire dalla linea di compluvio identificata nel reticolo idrografico della carta Geomorfoidrologica 

regionale 

All’art. 46 delle NTA si individuano le prescrizioni relativi al bene paesaggistico “Fiumi, torrenti, corsi 
d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” e in particolare  

2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle 

strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 
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a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la 

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che 

comportino l’aumento della superficie impermeabile; 

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi 

colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi 

vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia 

forestale; 

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e 

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e ampliamento 

di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero 

dei rifiuti, fatta eccezione per quanto previsto nel comma 3; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile; 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con 

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino 

opere di impermeabilizzazione; 

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle 

relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, 

di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole 

aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il 

percorso più breve possibile. 

3. Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di 

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di 

cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti e privi 

di valore identitario e paesaggistico, destinati ad attività connesse con la presenza 

del corso d'acqua (pesca, nautica, tempo libero, orticoltura, ecc) e comunque 

senza alcun aumento di volumetria; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria 

aggiuntiva non superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 
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• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, • non interrompano la 

continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, 

colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici 

di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità 

ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il 

ripristino di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi 

pedonali, garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante; 

b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto esteso 

all’intera unità idrografica che utilizzino materiali e tecnologie della ingegneria 

naturalistica, che siano volti alla riqualificazione degli assetti ecologici e 

paesaggistici dei luoghi; 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse 

pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano 

localizzabili altrove; 

b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso tecniche di 

lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del recapito nei corsi 

d’acqua episodici; 

b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività 

connesse al tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non 

compromettano i caratteri dei luoghi, non comportino la frammentazione dei 

corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie impermeabile, 

prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b7) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di 

componenti strutturali, impianti o parti di essi ricadenti in un insediamento già 

esistente. 

4. Nel rispetto delle norme per il rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza 

opere di impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 
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c2) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il 

naturale decorso delle acque; 

c3) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere 

di rinaturalizzazione dei tratti artificializzati; 

c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti, che preveda 

la rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia 

finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

 

Si specifica che il cavidotto sarà completamente interrato, in oltre nelle aree per le quali è previsto 

l’attraversamento di canali e corsi d’acqua individuati come Beni Paesaggistici dal PPTR, e di altri punti 

del reticolo secondario, esso avverrà in TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), in modo da non 

alterare l’assetto idrogeomorfologico dell’area; tale tipologia di intervento è compatibile con l’art. 46 lettera 

a10) delle NTA del PPTR. Tale tecnologia infatti consente la posa lungo un profilo trivellato di tubazioni in 

polietilene, in acciaio o in ghisa sferoidale. Il profilo di trivellazione, accuratamente prescelto in fase 

progettuale, viene seguito grazie a sistemi di guida estremamente precisi, solitamente magnetici, tali da 

consentire di evitare ostacoli naturali e/o artificiali e di raggiungere un obiettivo prestabilito, operando da 

una postazione prossima al punto di ingresso nel terreno della perforazione, con una macchina di 

perforazione chiamata RIG. La perforazione viene solitamente favorita dall’uso di fluidi – fanghi bentonitici 

o polimerici –, non sono necessari scavi a cielo aperto lungo l’asse di trivellazione e, al termine delle 

operazioni, l’area di lavoro viene restituita allo status quo ante, mediante il ripristino dei punti di ingresso e 

di uscita. 

La tecnologia TOC pertanto consente di lasciare inalterata l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, 

non determina scavi o materiali di risulta, non prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né la 

realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto non invasiva e compatibile con il regime di tutela previsto 

per il Bene Paesaggistico. 

 
Figura 3--Stralcio studio degli attraversamenti – “CSN-CIV-TAV-017 – Studio degli attraversamenti 

 

Inoltre si evidenzia che l’area interessata dalla realizzazione del cavidotto risulta essere coincidente con la 

strada esistente asfaltata Strada Provinciale 24.  
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Figure 4 a/b – “Strada Provinciale 24" in corrispondenza dell’attraversamento “Torrente Locone” 

 

Ulteriori Contesti Paesaggistici  

Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m): 

• Can.le Cavallaro 

• Lama presso Montegrosso 

• Lama del Tuono 

• Lama di Mucci 

 
All’art. 47 delle NTA del PPTR della Regione Puglia si individuano le misure di salvaguardia e di 

utilizzazione per il Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. 
2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si 

considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37. 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui 

all’art. 91, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 

37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono 

ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti : 

b1) trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a 

condizione che: 

• garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici 

e storico-culturali del contesto paesaggistico; 
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• non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel 

contempo l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli 

elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e 

accessibilità del corso d’acqua; 

• garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai 

luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali; 

• assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; 

b2) realizzazione e ampliamento di attrezzature di facile amovibilità di piccole 

dimensioni per attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali naturali, che 

non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione dei 

corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 

impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b3) realizzazione di impianti per la produzione di energia così come indicati nella parte 

seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e 

localizzazione di impianti di energia rinnovabile. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di 

rinaturalizzazione dei tratti artificializzati; 

c2) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione 

di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore 

inserimento nel contesto paesaggistico; 

c3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso l’adeguamento della viabilità 

esistente, senza 

interventi di impermeabilizzazione e correttamente inseriti nel paesaggio; 

c4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo che ostacolano il naturale 

decorso delle acque. 

 

Si premette che in accordo con l’art.91 delle NTA del PPTR, comma 12, “il collocamento entro terra di 

tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi e senza opere edilizie fuori terra” 

risultano esentati dalla procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica. 

Inoltre si evidenzia che, in accordo con quanto previsto dalle NTA del PPTR della regione Puglia, la 

realizzazione del cavidotto interrato di collegamento non determinerà la perturbazione dei caratteri naturali 

dell’area 

In particolare, gli attraversamenti dei punti interessati dal suddetto vincolo saranno realizzati attraverso 

tecnologia TOC che consente di lasciare inalterato l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, non 

determina scavi o materiali di risulta, non prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né la 

realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto non invasiva e compatibile con il regime di tutela previsto 

per l’Ulteriore Contesto Paesaggistico. 
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Più precisamente gli attraversamenti che saranno realizzati mediante tale tecnica riguardano:  

• Canale Cavallaro: realizzazione del cavidotto interrato sotto strada esistente coincidente con la 

Strada Provinciale SP 24. 

• Lama presso Montegrosso: la realizzazione del cavidotto interrato sotto strada esistente 

coincidente con la Strada Provinciale SP 230, SP 149, SP231 

• Lama dei Mucci: realizzazione del cavidotto interrato sotto strada esistente coincidente con la 

Strada Provinciale SP231. 

• Lama del Tuono: realizzazione del cavidotto interrato sotto strada esistente coincidente con la 

Strada Provinciale SP231. 

 

Componenti botanico vegetazionali  

 
Beni Paesaggistici  

Nessuna interferenza  

 

Ulteriori Contesti Paesaggistici  

Area di rispetto boschi 

L’Art. 63 delle NTA del PPTR definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’Area di rispetto dei 

boschi; nei territori interessati dalla presenza di aree di rispetto dei boschi, come definite all’art. 59, punto 

4) si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia 

e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili 

tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui 

all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 

interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 

degradate, le normali pratiche silvo-agropastorale che non compromettano le specie 

spontanee e siano coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di 

specie faunistiche autoctone; 

a2) nuova edificazione; 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei 

complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
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a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 

energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica. 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di ingegneria 

naturalistica 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 

governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono la tutela dell’area boscata; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando 

l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 

pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 

permeabilità degli stessi; 

b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di 

decompressione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per spegnimento 

incendi, e simili; 

b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino 

sostanzialmente la morfologia dei luoghi; 

b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al 

tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei 

luoghi, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non 

comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione 

degli impatti; 
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b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione del 

fondo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle 

strutture esistenti, e dovranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, materiali, colori 

coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai caratteri 

paesistici dei luoghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tutela dei 

complessi vegetazionali esistenti; 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad 

attività strettamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero 

e fruizione, manutenzione e controllo); 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di 

conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di 

impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di 

parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore 

inserimento nel contesto paesaggistico. 

 

L'interferenza dell'impianto in progetto l’area di rispetto del BP Boschi è dovuta al solo cavidotto MT, per 

un tratto pari a circa 700 m coincidente con la strada asfaltata esistente Strada Provinciale 231 che non 

conserva dunque ogni carattere di pregio vegetazionale. Per la modalità di messa in opera dei cavidotti, 

interrata lungo la viabilità esistente, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei luoghi e non sarà 

apportata alcuna alterazione della integrità dei luoghi e non determinerà l’eliminazione o trasformazione 

degli elementi del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica trattandosi di aree già 

antropizzate. 

Pertanto sarà garantito il pieno ripristino dei luoghi e l'assenza di opere edilizie fuori terra, escludendo, in 

tal modo, qualsiasi tipo di alterazione del bene tutelato; l’intervento, pertanto è da considerarsi 

compatibile. 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalisitici  

 
Beni Paesaggistici  

Parchi e riserve: “Parco Naturale Regionale del fiume Ofanto” 
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In accordo con quanto previsto dall’art.71 “Prescrizioni per i Parchi e le Riserve”, si rappresenta che la 

disciplina dei parchi e riserve è quella contenuta nei relativi atti istitutivi e nelle norme di salvaguardia ivi 

previste, oltre che nei piani territoriali e nei regolamenti ove adottati, in quanto coerenti con la disciplina di 

tutela del presente Piano. 

Nei parchi e nelle riserve come definiti all’art. 68, punto 1) non sono comunque ammissibili piani, progetti 

e interventi che comportano: 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque 

piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di 

lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in 

modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare 

aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi 

finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario 

con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, 

delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle 

risorgive. 
 

La realizzazione del cavidotto di connessione interessa per un tratto pari a circa 450m. 

La realizzazione dell’opera avverrà garantendo il corretto inserimento paesaggistico e il rispetto delle 

tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico-ambientali. 

Inoltre il cavidotto di connessione sarà realizzato attraverso la tecnologia TOC che consente di lasciare 

inalterata l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, non determina scavi o materiali di risulta, non 

prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né la realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto 

non invasiva e compatibile con il regime di tutela previsto per il Bene Paesaggistico. 
 

Ulteriori contesti Paesaggistici 

UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m) 

 
In base a quanto stabilito dall’Art.72 delle N.T.A del PPTR della Regione Puglia, in sede di accertamento di 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di 

cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, quelli che comportano: 
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a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, 

per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta 

delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque 

reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali 

sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 

alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta 

o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 

interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei 

muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle 

siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive. 

 

La realizzazione del cavidotto, completamente interrato sarà realizzato senza determinare l’eliminazione 

e/o la trasformazione degli elementi che caratterizzano il paesaggio in quanto il tratto coincidente con 

l’area vincolata, pari a poco più di 200, m risulta essere coincidente con la viabilità esistente, e più 

precisamente con la Strada Provinciale 24. 

Inoltre si evidenzia che il cavidotto sarà realizzato attraverso la tecnologia TOC che consente di lasciare 

inalterata l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, non determina scavi o materiali di risulta, non 

prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né la realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto 

non invasiva e compatibile con il regime di tutela previsto per il Bene Paesaggistico. 

 

Componenti culturali e insediative 

Beni Paesaggistici  
Nessuna interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Testimonianza della stratificazione insediativa aree appartenenti alla rete dei tratturi: 

• Tratturello Via Traiana; 

• Regio Tratturello Canosa Ruvo; 

• Braccio Canosa Montecarafa; 

• Tratturello Lavello – Minervino; 

• Regio Tratturello Canosa Monteserico Palmira. 
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Il PPTR all’art. 76 Testimonianze della stratificazione insediativa siti interessati dalla presenza e/o 

stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei 

caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

Al comma 2) lettera b) individua tra le testimonianze della stratificazione insediativa le   

 

“aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento 

della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 

degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono 

classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del 

Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959.” 

 

L’art.81 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 
stratificazione insediativa : 
 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 

piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 

e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche 

se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
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3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione 

della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o 

identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, 

i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori 

della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali 

e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere 

realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 

compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il 

recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie 

ecocompatibili. 

3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio 

archeologico, come definite all’art. 76, punto 2), lettere c), ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando 

l’applicazione dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che 

comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa 

compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi 

archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio per 

il nulla osta. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 
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c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

I tratturi, larghi sentieri erbosi, pietrosi o in terra battuta, si sono originati a seguito del continuo passaggio 

degli armenti e delle greggi dai pascoli estivi in montagna a quelli invernali in pianura. Solitamente hanno 

larghezza pari a 111 metri e, intrecciandosi, costituiscono un complesso sistema reticolare composto dai 

tratturi principali, dai tratturelli di connessione e dai riposi. 

Lungo i percorsi si incontravano, infatti, campi coltivati, piccoli borghi dove si organizzavano le soste, 

chiese rurali, icone sacre e pietre di confine o indicatrici del tracciato. 

I Regi Tratturi, nati in epoca protostorica e arricchitisi di stratificazioni nel corso dei secoli successivi, 

costituiscono una testimonianza preziosa di produzione economica e assetto sociale basate sulla 

pastorizia e ad oggi sono il più importante monumento socio-economico dei territori Abruzzese e Pugliese. 

Il cavidotto interessa per alcuni metri il “Regio Tratturello Foggia Camporeale”, tratturo non reintegrato, la 

cui porzione interessata dalla realizzazione del cavidotto risulta coincidente con la strada esistente 

asfaltata denominata “Contrada Serra dei Bisi”. 

La realizzazione del cavidotto risulta compatibile con quanto previsto dall’art. 81 comma 2 lettera a7) che 

ammette la realizzazione di tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile. 

Nello specifico si individuano di seguito le interferenze riguardante la rete tratturi che coincidono con la 

viabilità esistente. 

• Tratturello Lavello – Minervino: il cavidotto interrato sarà realizzato al disotto della viabilità 

coincidente con la Strada Provinciale SP 24; 

• Regio Tratturello Canosa Monteserico Palmira Minervino: il cavidotto interrato sarà realizzato al 

disotto della viabilità coincidente con la Strada Provinciale SP 143; 

• Braccio Canosa Montecarafa: in questo tratto il cavidotto sarà realizzato attraverso la tecnologia 

TOC che consente di lasciare inalterata l’assetto paesaggistico dell’area di intervento, non 

determina scavi o materiali di risulta, non prevede asportazioni di materiale vegetale e arboreo, né 

la realizzazione di nuovi tracciati, risulta pertanto non invasiva e compatibile con il regime di tutela 

previsto per il Bene Paesaggistico. 

• Regio Tratturello Canosa Ruvo: il cavidotto interrato sarà realizzato al disotto della viabilità 

coincidente con la Strada Provinciale SP 231 

• Tratturello Via Traiana: il cavidotto interrato sarà realizzato al disotto della viabilità coincidente con 

la Strada Provinciale SP 231 ed SP 181. 
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Figura 5 – Tratto di cavidotto interessato dall'interferenza con il  

"Tratturello Via Traiana” coincidente con Strada Provinciale SP 231 

 

 
Figura 6 - Figura 5 – Tratto di cavidotto interessato dall'interferenza dall' interferenza con il  

"Tratturello Lavello Minervino” coincidente con Strada Provinciale SP 24 
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Testimonianza della stratificazione insediativa: Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative dei seguenti tratturi:  

• Tratturello Via Traiana; 

• Regio Tratturello Canosa Ruvo; 

• Braccio Canosa Montecarafa; 

• Tratturello Lavello – Minervino; 

• Regio Tratturello Canosa Monteserico Palmira. 

 

L’art. 76 delle N.T.A. del PPTR individua come Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei 

siti di cui al precedente punto 2), lettere a) e b), e delle zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, 

punto 3, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono 

ubicati. In particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le 

zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai 

sensi dell’art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente 

cartografata nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la 
profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non 
reintegrati. 

 

L’art.82 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle 
componenti culturali insediative: 
1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto 

delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia 

e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in 

particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 

carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 
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a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le 

opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 

degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della 

demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che 

mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo 

l’incremento della superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che 

compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, 

delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e 

servizi culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo 

comunque la permeabilità degli stessi; 
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• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti 

privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al di fuori della 

fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali 

o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio 

degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non 

compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e 

medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad 

altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati 

preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente compatibili con le 

preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche 

ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e 

tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali 

compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

Il cavidotto interessa l’area di rispetto della rete dei tratturi di seguito riportati: 

• Tratturello Via Traiana; 

• Tratturello Lavello – Minervino; 

• Regio Tratturello Canosa Monteserico Palmira. 

L’area di rispetto dei tratturi sopracitati, non reintegrati, è interessata dalla realizzazione del cavidotto in 

tratti in cui il vincolo individuato coincide con la viabilità esistente.  

Si conclude che la realizzazione del cavidotto risulta compatibile con quanto previsto dall’art. 82 comma 2 

lettera a7) che ammette la realizzazione di tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero 

in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile. 
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• Relativamente al “Regio Tratturello Canosa Ruvo” sebbene questo risulti reintegrato si evidenzia, 

come è anche possibile evincere dalla Figura sottostante che il tratto che interessa la realizzazione 

del cavidotto coincide con la viabilità esistente SP230. 

 
Figura 7- Tratto di cavidotto interessato dall'interferenza con il  

"Tratturello Via Traiana” coincidente con Strada Provinciale SP 231 

 

• Relativamente al “Braccio Canosa Montecarafa” sebbene questo risulti reintegrato si evidenzia, come 

è anche possibile evincere dalla Figura sottostante che il tratto che interessa la realizzazione del 

cavidotto coincide con la viabilità esistente SP230. 

 
Testimonianza della stratificazione insediativa: Area di rispetto siti storico culturali 
L’art.82 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto 
delle componenti culturali insediative: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, 

nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in 

zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente 

piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 

3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano 

non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, 

quelli che comportano: 
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a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche 

se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 

governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con 

esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore 

culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche 

costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento 

della superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la 

visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 38 di 113 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle 

tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi 

culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo 

comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione 

delle testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione 

al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad 

alto e medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-

pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno 

essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il 

mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 

paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie 

ecocompatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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La realizzazione dl cavidotto interrato interesserà le aree di rispetto dei seguenti siti storico culturali:  

• MASSERIA NIGRETTA: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a quanto previsto 

dall’art.82 comma 2 lett. a7) la realizzazione di opere di rete se interrata sotto viabilità esistente rientra tra gli 

interventi definiti come ammissibili. La viabilità interessata è rappresentata dalla SP 143. 

• MASSERIA VOLTURINA: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a quanto 

previsto dall’art.82 comma 2 lett. a7) la realizzazione di opere di rete se interrata sotto viabilità esistente rientra tra 

gli interventi definiti come ammissibili. La viabilità interessata è rappresentata dalla SP 24. 

• MASSERIA SAN DOMENICO: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a quanto 

previsto dall’art.82 comma 2 lett. a7) la realizzazione di opere di rete se interrata sotto viabilità esistente rientra 

tra gli interventi definiti come ammissibili. La viabilità interessata è rappresentata dalla SP 231. 
• MASSERIA POZZO SORGENTE: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a 

quanto previsto dall’art.82 comma 2 lett. a7) la realizzazione di opere di rete se interrata sotto viabilità esistente 

rientra tra gli interventi definiti come ammissibili. La viabilità interessata è rappresentata dalla SP 43. 

• POSTA DI PONTE DI LISO: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a quanto 

previsto dall’art.82 comma 2 lett. a7) la realizzazione di opere di rete se interrata sotto viabilità esistente rientra 

tra gli interventi definiti come ammissibili. La viabilità interessata è rappresentata dalla SP 231. 
 

Componenti dei valori percettivi 

Ulteriori Contesti Paesaggistici - Strade a valenza paesaggistica 

Murge: strada costone  

Murge: trasversali 

L’Art. 85 definisce gli ulteriori contesti di cui alle componenti dei valori percettivi: 
1) Strade a valenza paesaggistica (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) come  tracciati carrabili, 

rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei 

paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o 

attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc.) e 

dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come 

individuati nelle tavole della sezione 6.3.2. 

L’art. n,88 delle N.T.A. prevede al comma 4 che nei territori interessati dalla presenza di componenti dei 

valori percettivi come definiti all’art. 85, commi 1), 2) e 3), si applicano le misure di salvaguardia e di 

utilizzazione di cui al successivo comma 5): 

 

5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in 

particolare quelli che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 

panoramiche o in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle 

visuali panoramiche; 
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a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche definite in sede di recepimento delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di adeguamento 

e di formazione dei piani locali. 

 

Il cavidotto interrato che si intende realizzare prevede la sovrapposizione lungo le strade a valenza 

paesaggistica individuate dal PPTR per un tratto delle Strade Provinciali SP 149 ed SP 230. 

La realizzazione del cavidotto non comporta l’esecuzione di interventi che possano alterare o 

compromettere lo stato dei luoghi, sia perché il progetto prevede la messa in opera entro terra, privo 

pertanto di strutture edilizie fuori terra e prevedendo il ripristino dello stato dei luoghi, in oltre sarà 

realizzato lungo la strada provinciale già esistente, senza modificarne l’assetto morfologico e plano 

altimetrico, in accordo con quanto previsto con l’art.88 delle NTA del PPTR e con quanto previsto 

dall’art.91 c.12, quest’ultimo che esenta dalla procedura di compatibilità paesaggistica gli interventi che 

prevedono “il collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi 

e senza opere edilizie fuori terra” Nel quale rientra la realizzazione del cavidotto interrato. Pertanto, alla 

luce di quanto esposto, la realizzazione del cavidotto risulta essere compatibile con quanto previsto dal 

PPTR. 

 
5.1.3. Collegamento aereo AT  

Il collegamento non presenta elementi di sovrapposizione con le perimetrazioni dei vincoli individuate dal 

PPTR. 

 

5.1.4. Strade e viabilità di servizio 

Di seguito si riporta l’analisi di compatibilità della viabilità di servizio con quanto previsto dal PPTR, in 

particolare nella tabella vengono riportati i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici nel 

quale ricadono i tracciati della viabilità di servizio: 

STRADE E VIABILITA’ DI SERVIZIO 

PPTR 
Beni 
Paesaggistici  

Ulteriori 
contesti 

Componenti geomorfologiche - - 

Componenti idrologiche - - 

Componenti botanico-
vegetazionali 

- -  
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STRADE E VIABILITA’ DI SERVIZIO 

PPTR 
Beni 
Paesaggistici  

Ulteriori 
contesti 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

- - 

Componenti culturali e 
insediative 

- 

UCP - stratificazione 

insediativa - rete tratturi 

Regio Tratturello Canosa 

Ruvo 

 

UCP - area di rispetto - rete 

tratturi 

Regio Tratturello Canosa 

Ruvo 

 

UCP - area di rispetto - siti 

storico culturali della 

MASSERIA POZZO 

SORGENTE 

 

Componenti dei valori 
percettivi 

- - 

 

Componenti geomorfologiche  

Beni Paesaggistici 
Nessuna Interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Nessuna Interferenza  
 

Componenti idrologiche 

Beni Paesaggistici  

Nessuna interferenza  

Ulteriori Contesti Paesaggistici 

Aree soggette a vincolo idrogeologico 
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Nessuna Interferenze 

Componenti botanico-vegetazionali 

Beni Paesaggistici 
Nessuna Interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Nessuna Interferenza  
 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

Beni Paesaggistici 
Nessuna Interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Nessuna Interferenza  
 

Componenti culturali e insediative 

Beni Paesaggistici 
Nessuna Interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Testimonianza della stratificazione insediativa aree appartenenti alla rete dei tratturi: 

• Regio Tratturello Canosa Ruvo 

 

Il PPTR all’art. 76 Testimonianze della stratificazione insediativa siti interessati dalla presenza e/o 

stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei 

caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

Al comma 2) lettera b) individua tra le testimonianze della stratificazione insediativa le   

 

“aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento 

della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 

degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. Tali tratturi sono 

classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del 

Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959.” 

 

L’art.81 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 
stratificazione insediativa : 
 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e 

della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i 
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piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 

e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche 

se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e 

delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più 

restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione 

della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o 

identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, 

i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 44 di 113 

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori 

della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali 

e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere 

realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 

compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il 

recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie 

ecocompatibili. 

3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio 

archeologico, come definite all’art. 76, punto 2), lettere c), ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando 

l’applicazione dell’art. 106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che 

comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa 

compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi 

archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio per 

il nulla osta. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, 

progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

I tratturi, larghi sentieri erbosi, pietrosi o in terra battuta, si sono originati a seguito del continuo passaggio 

degli armenti e delle greggi dai pascoli estivi in montagna a quelli invernali in pianura. Solitamente hanno 

larghezza pari a 111 metri e, intrecciandosi, costituiscono un complesso sistema reticolare composto dai 

tratturi principali, dai tratturelli di connessione e dai riposi. 

Lungo i percorsi si incontravano, infatti, campi coltivati, piccoli borghi dove si organizzavano le soste, 

chiese rurali, icone sacre e pietre di confine o indicatrici del tracciato. 

I Regi Tratturi, nati in epoca protostorica e arricchitisi di stratificazioni nel corso dei secoli successivi, 

costituiscono una testimonianza preziosa di produzione economica e assetto sociale basate sulla 

pastorizia e ad oggi sono il più importante monumento socio-economico dei territori Abruzzese e Pugliese. 
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La realizzazione delle strade di accesso agli aergeneratori WTG02  e WTG03 interessano per alcuni metri 

il “Regio Tratturello Canosa Ruvo”, la cui porzione interessata dalla realizzazione del cavidotto risulta 

coincidente con la strada esistente asfaltata denominata “Contrada Monte dei Tremiti”. 

La realizzazione delle strade sarà in misto stabilizzato di cava e non comporterà, compatibilmente con 

quanto definito dall’art.81 comma 2 letta8) rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio 

(ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto).  

 

Testimonianza della stratificazione insediativa: Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative dei seguenti tratturi:  

• Regio Tratturello Canosa Ruvo; 

 

L’art. 76 delle N.T.A. del PPTR individua come Area di rispetto delle componenti culturali e 
insediative (art 143, comma 1, lett. e, del Codice) in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei 

siti di cui al precedente punto 2), lettere a) e b), e delle zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, 

punto 3, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali beni sono 

ubicati. In particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le 

zone di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai 

sensi dell’art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente 

cartografata nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la 
profondità di 100 metri per i tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non 
reintegrati. 

 

L’art.82 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle 
componenti culturali insediative: 
1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto 

delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia 

e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della 

corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, 

progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in 

particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di 

carattere provvisorio; 
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a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le 

opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto 

degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio 

vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, 

nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della 

demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che 

mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori 

tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo 

l’incremento della superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che 

compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, 

delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e 

servizi culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 
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• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo 

comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle 

testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti 

privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al di fuori della 

fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali 

o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio 

degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non 

compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e 

medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad 

altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati 

preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente compatibili con le 

preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di 

tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e 

interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche 

ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e 

tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di 

collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali 

compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

La realizzazione della viabilità di accesso agli aerogeneratori WTG02 e WTG03 interessa l’area di rispetto 

della rete dei tratturi di seguito riportati: 

• Tratturello Via Traiana; 

L’area di rispetto dei tratturi sopracitati, non reintegrati, è interessata dalla realizzazione del cavidotto in 

tratti in cui il vincolo individuato coincide con la viabilità esistente.  
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Si conclude che la realizzazione della strada risulta compatibile con quanto previsto dall’art. 82 comma 2 

lettera a8) che ammette la realizzazione di strade che non determinino rilevanti costruzione di strade che 

movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

Pertanto l’intervento risulta compatibile. 

 
Testimonianza della stratificazione insediativa: Area di rispetto siti storico culturali 
L’art.82 delle NTA prevede come Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto 
delle componenti culturali insediative: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, 

nell’area di rispetto delle componenti culturali insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in 

zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente 

piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 

3). 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della 

salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di cui al presente articolo, si considerano 

non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 

normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, 

quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati 

dalla presenza e/o stratificazione di beni storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche 

se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la 

depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per 

gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 

progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 

accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 

sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, 

per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture 

di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che 

interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 
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3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di 

governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con 

esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore 

culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche 

costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di 

elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non 

superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 

energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento 

della superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la 

visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle 

tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di 

contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi 

culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 

percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo 

comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione 

delle testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione 

al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme 

comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al 

servizio degli insediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei 

tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad 

alto e medio fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 
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b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-

pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno 

essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il 

mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 

paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie 

ecocompatibili. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, 

sistemazione, conservazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze 

architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta 

nonché di collegamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con 

materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 
La realizzazione della strada di accesso all’aerogeneratore WTG01 interesserà le aree di rispetto dei 

seguenti siti storico culturali:  
• MASSERIA POZZO SORGENTE: In corrispondenza dell’area di rispetto si evidenzia che compatibilmente a 

quanto previsto dall’art.82 comma 2 lett. a8) la realizzazione delle strade avverrà utilizzando materiali permeabili 

in misto stabilizzato di cava e non determinerà rilevanti movimenti di terra o compromissione del 

paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, viadotto). in prossimità della viabilità esistente rappresentata 

dalla SP 43. 

 
Componenti dei valori percettivi 

Beni Paesaggistici 
Nessuna Interferenza 
 
Ulteriori Contesti Paesaggistici: 
Nessuna Interferenza  
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Figura 8 – Inquadramento su struttura Idrogeomorfologica del PPTR  
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Figura 9 - Inquadramento sulla struttura Ecosistemica Ambientale del PPTR  
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Figura 10 - Inquadramento sulla struttura Antropica-Storico culturale del PPTR 
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6. DEFINIZIONE DELL’AREA DI PROGETTO  
 

6.1. INQUADRAMENTO DELL’AREA  
 

6.1.1. Ambito del PPTR 

L’area di intervento rientra negli ambiti individuati dal PPTR come ambito “Ofanto” e ambito “La Puglia 

Centrale”, considerando gli ambiti come aree paesaggistiche in cui sono evidenti le dominanti 

paesaggistiche che connotano l’identità di lunga durata del territorio, in relazione alla loro morfologica e 

alle caratteristiche storico-culturali. 

Le figure territoriali in cui il parco eolico ricade sono: 

• per quanto attiene all’area appartenente all’ambito dell’Ofanto: La Valle del Locone 

• per quanto attiene all’area appartenente all’ambito de La Puglia Centrale: La Piana Olivicola del 

Nord Barese 

 

 
Figura 11 - Suddivisione del Territorio pugliese in Ambiti Paesaggistici - fonte PPTR 
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Figura 12 - Inquadramento area di progetto su Figure Territoriali PPTR  

 

6.2. OFANTO 
  

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi 

di Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo 

corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente 

ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e che tende a 

slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia 

verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e 

dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con 

la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo 

murgiano è per lo più netto e rapido. Dal punto di vista geologico, questo ambito appartiene per una 

estesa sua parte al dominio della cosiddetta Fossa bradanica, la depressone tettonica interposta fra i 

rilievi della Catena appenninica ad Ovest e dell’Avampaese apulo ad Est. Il bacino presenta una forte 

asimmetria soprattutto all’estremità Nord-orientale dove la depressione bradanica vera e propria si 

raccorda alla media e bassa valle del fiume Ofanto che divide quest’area del territorio apulo dall’adiacente 

piana del Tavoliere. Il quadro stratigrafico-deposizionale che caratterizza quest’area mostra un complesso 

di sedimenti relativamente recenti, corrispondenti allo stadio regressivo dell’evoluzione sedimentaria di 

questo bacino, storia che è stata fortemente condizionata durante il Pleistocene, dalle caratteristiche 

litologiche e morfostrutturali delle aree carbonatiche emerse dell’Avampaese apulo costituenti il margine 

orientale del bacino stesso. Tra gli elementi detrattori del paesaggio in questo ambito sono da 

considerare, in analogia ad altri ambiti contermini, le diverse forme di occupazione e trasformazione 

antropica degli alvei dei corsi d’acqua, soprattutto dove gli stessi non siano interessati da opere di 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 59 di 113 

regolazione e/o sistemazione. Dette azioni (costruzione disordinata di abitazioni, infrastrutture viarie, 

impianti, aree destinate a servizi, ecc), contribuiscono a frammentare la naturale costituzione e continuità 

morfologica delle forme, e ad incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse azioni 

interessino gli alvei fluviali o le aree immediatamente contermini. Anche la realizzazione di nuove opere di 

regolazioni e sistemazioni idrauliche dei corsi d’acqua, non progettate sulla base di accurati studi idrologici 

ed idraulici, potrebbero contribuire ad aggravare, invece che mitigare, gli effetti della dinamica idrologica 

naturale degli stessi corsi d’acqua, oltre che impattare sulla naturalità dei territori interessati. Allo stesso 

modo, le occupazioni agricole ai fini produttivi di estese superfici, anche in stretta prossimità dei corsi 

d’acqua, hanno contribuito a ridurre ulteriormente la pur limitata naturalità delle aree di pertinenza fluviale. 

Particolarmente gravi appaiono, in questo contesto, le coltivazioni agricole effettuate, in alcuni casi, 

all’interno delle aree golenali. 
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Figura 13 –Inquadramento idrogeomorfologico da PPTR-Ofanto 
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Figura 14 - Rete della biodiversità-Ofanto 

 

L’Ambito è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofanto, e del suo principale affluente il Locone, 

per la parte amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell’Ofanto interessa, infatti, il territorio 

di tre Regioni, oltre alla Puglia anche Campania e Basilicata. Tale situazione amministrativa rende 

difficoltosa una gestione unitaria dell’ecosistema fiume.  

La Valle dell’Ofanto, insieme ai siti di grande interesse archeologico e storico che sorgono nei suoi pressi 

– si ricordino ancora Canne e Canosa, oltre agli ipogei di Trinitapoli e San Ferdinando, a Ripalta, nei 

pressi di Cerignola – presenta un rilevante interesse paesaggistico e culturale. Si tratta dell’area della più 

importante trasformazione produttiva realizzata a partire dalla metà dell’Ottocento, con l’impianto del 

vigneto – ad iniziativa dei grandi proprietari terrieri che utilizzano il lavoro contadino con contratti 

miglioratari – e la crescita dell’oliveto. Il porto e lo scalo ferroviario di Barletta, nei cui pressi sorgeva una 

distilleria, divengono i punti di riferimento logistici per l’esportazione del vino dell’intera area. Più tardi, nel 

secondo dopoguerra, a questa prima trasformazione si è aggiunto l’impianto del frutteto, in particolare in 

zona di San Ferdinando (pescheti) e di Loconia (percocheti). Di grande importanza, tra le risorse 
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patrimoniali dell’area, sono le masserie che, nel tratto terminale, a nord e a sud del fiume erano di 

proprietà di esponenti dell’élite proprietaria e degli enti ecclesiastici della città della Disfida (De Leon, 

Cafiero, Marulli), più a monte di proprietari canosini e cerignolani (Pavoncelli, la Rochefoucauld). 

L’ambito dell’Ofanto si caratterizza in primo luogo per la centralità dell’omonimo corso d’acqua e in 

secondo luogo dalla labilità dei suoi confini, in particolare verso il Tavoliere. Lungo questo confine e 

nell’alto corso dell’Ofanto la tipologia rurale prevalente è legata alle colture seminative caratterizzate da 

un fitto ma poco inciso reticolo idrografico. Risulta più netto il confine con il territorio dell’Alta Murgia reso 

più evidente innanzi tutto dalle forme del rilievo che definiscono tipologie rurali maggiormente articolate, 

tra cui alcuni mosaici agro-silvo-pastorali che si alternano a colture arboree prevalenti costituite 

principalmente da vigneto e oliveto di collina. Gli insediamenti presenti in questa porzione d’ambito sono 

caratterizzati da una presenza ridotta del mosaico agricolo periurbano. In linea generale, il territorio 

dell’Ofanto risulta essere estremamente produttivo, ricco di colture arboree e di seminativi irrigui e le 

morfotipologie rurali presenti nell’ambito sono sopratutto riconducibili alla categoria delle associazioni 

prevalenti, con alcune aree a mosaico agricolo, scarsamente caratterizzato dalla presenza urbana. Fra le 

associazioni più diffuse si identificano in particolare il vigneto associato al seminativo (S.Ferdinando di 

Puglia) e l’oliveto associato a seminativo secondo diverse tipologie di maglie che diviene prevalente verso 

sudest dove il paesaggio rurale si caratterizza dalla monocoltura dell’oliveto della Puglia Centrale. La 

vocazione del territorio alla produzione agricola si evince dalle vaste aree messe a coltura che arrivano ad 

occupare anche le aree di pertinenza fluviale e le zone golenali. Il paesaggio rurale pericostiero invece si 

caratterizza per la rilevante presenza di orti costieri. Nonostante ciò l’area della foce del fiume Ofanto è 

stata individuata tra le aree naturali protette della Puglia e presenta interessanti motivi di salvaguardia per 

lo svernamento dell’avifauna migratoria. 

Tale ambito si connota come “terra di transizione” tra il sistema dei centri doppi del nord barese, (Barletta 

e Canosa) e la città di Cerignola, ultima diramazione a sud-ovest della pentapoli di Foggia. Lungo il 

torrente Locone inoltre, la città di Minervino Murge, avamposto della Murgia sul versante orientale e la 

città di Spinazzola, a cavallo sul crinale tra il bacino ofantino e la fossa Bradanica, mostrano la loro 

duplice relazione con i territori confinanti. Solo la città di Canosa presenta un più forte legame con la 

Valle, avamposto della Murgia sulla piana, dalla quale è visibile anche a distanza, localizzandosi 

sull’innalzamento dell’altopiano murgiano. E’ leggibile infine un sistema secondario più minuto costituito 

dal sistema diffuso delle masserie, delle chiese rupestri e dei borghi della riforma agraria, che si 

posizionano a ridosso o in posizione arretrata rispetto all’asta fluviale. Il sistema degli orti costieri, posti a 

ridosso della foce fluviale, si connota per la fitta trama agricola parallela e ortogonale alla linea di costa 

che caratterizza tutto l’arco del Golfo di Manfredonia fino a Barletta. Tale fascia, punteggiata da sciali e 

torri costiere, è stata compromessa in alcuni tratti da piattaforme turistiche che, oltre a minacciare i delicati 

equilibri ecosistemici e idrogeomorfologici della costa, contribuiscono rendere relittuali le architetture 

storiche. Ne è un esempio la Torre Ofantina, compromessa dal villaggio turistico di Fiumara che nel 

contempo altera lo sbocco a mare del fiume. L’edificazione più recente di case a bassa densità nella 

campagna, si è attestata o ha confermato le polarità dei villaggi della riforma, oppure si è distribuita 

linearmente lungo le strade poderali delle case dell’Opera Nazionale Combattenti; pertanto sembra che il 
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progetto riformatore della messa a coltura della piana del Tavoliere effettuata agli inizi del secolo, è 

divenuta spesso strutturante per i nuovi processi di edificazione. La città di Canosa presenta dei processi 

di trasformazione recente che hanno occupato i versanti ad est con le periferie pubbliche che si 

impongono con un rigido processo insediativo, allontanandosi dalla città ed ignorando la struttura 

orografica del territorio; ad ovest invece gli insediamenti produttivi rotolano a valle localizzandosi sul fiume 

e lungo la SS98 Cerignola- Canosa. Lungo i torrenti Locone e Lampeggiano si dispongono poi le 

piattaforme produttive idroesigenti che occupano la piana irrompendo sulla trama viaria secondaria 

propria del tessuto agricolo. Il contesto compreso tra l’asse viario Cerignola–Candela ed il fiume Ofanto si 

caratterizza per un ispessimento della trama della riforma, con un processo che investe il territorio 

agricolo in parte recuperando e trasformando i vecchi insediamenti, in parte addensandosi in prossimità di 

essi; il carattere puntuale dell’edificato e la bassa densità connotano comunque questo luogo come piana 

agricola. 

Figura Territoriale di appartenenza: La Valle del Locone 

 

La figura territoriale della “Valle del Locone” è del tutto compresa nel territorio amministrativo della regione 

Puglia. L’Ambito è caratterizzato da una orografia collinare degradante con dolci pendenze verso gli alvei 

fluviale. La valle del torrente Locone rappresenta la diramazione della valle fluviale dell’Ofanto verso 

quella del Bradano, seguendo i tracciati delle antiche vie di aggiramento delle Murge e di attraversamento 

dall’Appennino verso la sponda Ionica. Il paesaggio fluviale è segnato dal torrente Locone e da altri 

sistemi carsici confluenti come il canale della Piena delle Murge che presentano ambienti naturali 

caratterizzati da pseudosteppe, pareti subverticali colonizzate da vegetazione erbacea, basso arbustiva o 

talvolta in formazione di macchia mediterranea 

L’alveo fluviale con la vegetazione ripariale annessa, sia dell’Ofanto che del Locone, rappresenta 

l’elemento lineare di maggiore naturalità dell’ambito, tale sistema occupa complessivamente una 

superficie di 5753 ha il 6,5% dell’intero Ambito. Lungo il corso del Locone che include anche parti della 

fossa Bradanica, è presente un invaso artificiale, circondato da un imboschimento artificiale a Pino 

d’Aleppo ed Eucalipto, ed a monte in corrispondenza delle sorgenti una area di elevata naturalità formata 

da una serie significative incisioni vallive poste a ventaglio sotto l’abitato di Spinazzola. 

Particolarmente critica appare la gestione idraulica dei corsi fluviali dell’Ofanto e del Locone che ha 

prodotto inquinamento delle acque per scarichi abusivi e l’impoverimento della portata idrica per prelievo 

irriguo, cementificazione delle sponde in dissesto.  

Nella Valle del Locone i cereali determinano una bassa produttività. La vicinanza al fiume e quindi la 

notevole disponibilità d’acqua e l’occasione di impianto di colture ad alta redditività, hanno condizionato le 

scelte colturali al punto di avere quasi esclusivamente colture irrigue. Fanno eccezione l’alto Tavoliere fra 

Ascoli Satriano e Rocchetta Sant’Antonio, e la Valle del Locone dove prevalgono cerealicole non irrigue. 
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6.2.1. Il comune di Canosa di Puglia 

Il comune di Canosa di Puglia è un comune italiano di 27.960 abitanti della provincia di Barletta – Andria - 

Trani in Puglia ed è situata collocata sul margine nord-occidentale dell'altopiano delle Murge da cui 

domina la valle dell'Ofanto e l'estesa pianura del Tavoliere delle Puglie, spaziando dal monte Vulture al 

Gargano, alla costa adriatica. 

Il comune di Canosa di Puglia confina con i seguenti comuni, ordinati per distanze crescenti da.  

 

Comune Base Comune Limitrofo Distanza 

Canosa di Puglia (BT) Cerignola (FG) Km.  15 

Canosa di Puglia (BT) San Ferdinando di Puglia (FG) Km   8,7 

Canosa di Puglia (BT) Andria (BT) Km 19  

Canosa di Puglia (BT) Barletta (BT) Km 21 

Canosa di Puglia (BT) Minervino Murge (BT) Km 14 

Canosa di Puglia (BT) Lavello (PZ) Km 20 

 

 CENNI STORICI  

I primi insediamenti autoctoni (composti dai Dauni, ramo settentrionale del popolo degli Iapigi), stabiliti su 

quella fascia di terra chiamata dagli archeologi Campi Diomedei, risalgono ad un'epoca di gran lunga 

precedente a quella diomedea, e precisamente al Neolitico (6000-3000 a.C.). Le epoche successive 

vedono il costituirsi dell'abitato arcaico di Toppicelli, sulla piana ofantina, caratterizzato dalla presenza di 

edifici e tombe aristocratiche ricchissime di corredi appartenenti al ceto di quelli definiti poi "principi dauni". 

Nel corso dei secoli, Canosa diviene un importante centro commerciale e artigianale, specie di ceramiche 

e terrecotte. Con lo sviluppo della Magna Grecia, il centro è influenzato dalla cultura ellenica. Nel 318 a.C. 

diventa città alleata di Roma, accogliendo i Romani anche nel 216 a.C. dopo la disfatta di Canne, piccolo 

villaggio nei pressi dell'Ofanto, ad opera di Annibale. Dall'88 a.C. diventa municipium e beneficia del 

passaggio della via Traiana (109 d.C.) e della costruzione dell'acquedotto di Erode Attico (141), di un 

anfiteatro, di mausolei e archi. Più tardi l'imperatore Antonino Pio eleva il centro al rango di colonia con il 

nome Aurelia, Augusta, Pia, Canusium. Da ricordare anche che veniva definita "la piccola Roma", poiché 

anch'essa sorge su sette colli. 

Canosa ritrova un certo rilievo nel millennio successivo (XI - XII secolo) con i Normanni, grazie al 

particolare interesse mostrato dal principe Boemondo I d'Antiochia (che dal 1111 giace nel mausoleo ivi 

presente) e poi, sotto gli Svevi, da Federico II. 

Dall'età imperiale incomincia il declino, perdurato sino al XVIII secolo, accentuato dai molteplici terremoti 

(1361, 1456, 1627, 1659, 1731), dai numerosi saccheggi (in particolare, dei tarantini nel 1451 e dei soldati 

francesi di Napoleone nel 1803) e dalla perdita della sede vescovile: Canosa diventava un feudo, gestito 

però da casati alcuni dei quali, successivamente, avrebbero segnato la storia. Vi si annoverano - in ordine 

cronologico - gli Orsini Del Balzo, i Grimaldi di Monaco, i de Gemmis di Castel Foce, gli Affaitati di 

Barletta, i Capece Minutolo di Napoli. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Murgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_dell%27Ofanto
https://it.wikipedia.org/wiki/Pianura
https://it.wikipedia.org/wiki/Tavoliere_delle_Puglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Vulture
https://it.wikipedia.org/wiki/Gargano
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico


Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 67 di 113 

 

 AMBITO SOCIO-ECONOMICO E POPOLAZIONE 

L'economia canosina è prevalentemente legata all'agricoltura e al settore primario, senza trascurare 

l'allevamento. 

Le risorse storiche, archeologiche e turistiche agevolano l'afflusso di visitatori; la posizione centrale della 

città rispetto al territorio circostante, invece, ha contribuito a far sorgere imprese soprattutto nei settori 

tessile e alimentare. Antica "arte", sempre presente, è quella dell'artigianato. 

La posizione geografica pone il territorio canosino tra le Murge e il Tavoliere delle Puglie, a pochi 

chilometri dall'invaso del Lago Locone. Nonostante problemi di siccità subiti negli ultimi anni, le coltivazioni 

di graminacee, della vite e degli ulivi, in particolar modo, garantiscono l'esportazione su scala mondiale di 

prodotti locali, come pasta, vini, olive e olio. Grazie alla temperatura mite, tipiche della zona sono le 

produzioni di fichi, fichi d'India, mandorle, lampascioni, pesche e amarene, senza trascurare altre verdure 

(rape, "marasciuoli" e rucola in primis), legumi e ortaggi. 

Nel 2005 non sono mancate polemiche e proteste da parte degli agricoltori a causa della scarsa 

valutazione sui prodotti locali, a cui sono susseguiti disagi alla circolazione e scontri, con la registrazione 

di episodi di cronaca nera. 

L'allevamento, classico della Puglia e favorito già in antichità dal passaggio del Tratturo Regio, è 

soprattutto ovino e caprino. Nell'agro circostante, quello bovino, praticato in adeguate strutture, garantisce 

la produzione di latte e formaggi per le industrie casearie dei dintorni. 

L'agricoltura canosina è valorizzata anche grazie alla Fiera di Costantinopoli, fiera campionaria che si 

svolge nel mese di maggio. 

Ricercata è la lavorazione manuale. La realizzazione artigianale di ceste di vimini o vasi d'argilla è ancora 

frequente. Resistono ancora antichi mestieri come il calzolaio o l'arrotino, oltre ad attività tradizionali come 

la lavorazione del ferro battuto. 

Industria 
Negli ultimi decenni, Canosa si è sviluppata dal punto di vista imprenditoriale. Grazie al settore primario, 

sono sorte diverse aziende vinicole e olearie, un pastificio e un tarallificio. La città è inoltre sede principale 

di note industrie tessili e farmaceutiche. 

Il fatto di essere uno snodo stradale strategico, ha permesso alla città di ospitare un discreto numero di 

centri distributivi di merci quali frutta e farmaci. 

Dai primi anni 2000 il progetto per la realizzazione di un termovalorizzatore sul territorio canosino ha dato 

vita a manifestazioni e proteste. Dopo un lungo e complesso contenzioso fra il Comune e l'azienda 

costruttrice dell'impianto, nel marzo 2007 una sentenza del Consiglio di Stato ha annullato la concessione 

edilizia per la realizzazione della centrale. 

Terziario 
Gli innumerevoli siti archeologici, correlati da mostre e musei, garantiscono una discreta affluenza di 

visitatori, provenienti anche dall'estero. Grazie proprio ai flussi turistici e commerciali, vi si segnala la 

presenza di molteplici attività di ristorazione, alcune sale ricevimenti nonché residenze geriatriche. 
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Figura 15- Abitanti censiti al 2011 - Comune di Canosa di Puglia 

 
6.3. LA PUGLIA CENTRALE 

 

L’ambito della Puglia Centrale è caratterizzato dalla prevalenza di una matrice olivetata che si spinge fino ai 

piedi dell’altopiano murgiano. La delimitazione dell’ambito si è attestata principalmente lungo gli elementi 

morfologici costituiti dalla linea di costa e dal gradino murgiano nord-orientale, individuabile nella fascia 

altimetrica, compresa tra i 350 e i 375 metri slm, in cui si ha un infittimento delle curve di livello e un aumento 

delle pendenze. Questa fascia rappresenta la linea di demarcazione tra il paesaggio della Puglia centrale e 

quello dell’Alta Murgia sia da un punto di vista dell’uso del suolo (tra la matrice olivetata e il fronte di boschi e 

pascoli che anticipa l’altopiano murgiano), sia della struttura insediativa (tra il sistema dei centri 

corrispondenti della costa barese e il vuoto insediativo delle Murge). A sud e ad ovest, a causa della 

mancanza di delimitazioni morfologiche evidenti, sono stati considerati prevalentemente i confini comunali. Il 

perimetro che delimita l’ambito segue, a Nord-Ovest, i confini dei comuni della Valle dell’Ofanto (Canosa e 

parte del Comune di Barletta, includendo l’insediamento), a Sud-Ovest, la viabilità interpoderale che delimita 

i boschi e i pascoli del costone murgiano orientale, a Sud e Sud- Est, i confini del Comune di Gioia del Colle 

e quelli della Valle d’Itria, a Nord-Est la linea di costa fino alla foce dell’Ofanto. 

Per quanto l’intero altopiano delle Murge rappresenta un’unità geologicamente definita e nettamente distinta 

da quelle ad essa contermini, la variabilità altimetrica che esso presenta nonché il differente livello di 

occupazione antropica e il conseguente stato di alterazione della naturalità del paesaggio, inducono a 

differenziare, all’interno dello stesso altopiano, l’ambito della Murgia alta da quello della Murgia bassa che 

corrisponde all’ambito della Puglia Centrale. Questa distinzione, già presente da molti anni nel linguaggio 
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comune relativo a tali territori, è stata anche di recente formalizzata con la istituzione del “Parco Nazionale 

dell’Alta Murgia” (d.p.r. 10/03/2004). Mentre nell’Alta Murgia sono prevalenti le forme denudate della roccia 

calcarea cretacea (unica litologia afforante), che danno origine a brulle distese rocciose (paragonabili a 

campi carreggiati), solcate da depressioni, doline e valli cieche a fondo prevalentemente piatto e versanti 

dolcemente raccordati, in quello della Puglia Centrale sono invece diffuse le aree dissodate e regolarizzate 

degli affioramenti rocciosi calcarei ma anche calcarenitici e sabbioso-argillosi, quasi sempre messe a coltura, 

solcate da incisioni fluvio-carsiche con recapito a mare (Lame) più o meno regolarmente spazieggiate. 

Anche il tipo di vegetazione prevalente conferma questa distinzione in quanto nella Puglia Centrale sono 

diffuse le colture olivicole, viticole e cerealicole, con spazi di naturalità limitati a plaghe isolate di modesta 

estensione. 
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Figura 16-Inquadramento idrogeomorfologico da PPTR-Puglia Centrale 

 

La principale matrice dell’ambito è rappresentata dalla distesa olivetata che quasi senza soluzione di 

continuità partendo dalla costa raggiunge la base dell’altopiano murgiano, mentre nella parte sud est a 

questa si aggiunge in maniera preponderante il vigneto. In questo sistema agricolo gli elementi di 

naturalità sono rappresentati quasi esclusivamente dai corsi delle Lame e dalla vegetazione associata e 
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da lembi boscati sparsi che coprono una superficie di 1404 appena lo 0,7% dell’intero ambito. Limitate 

superfici di pascoli si ritrovano soprattutto nella fascia di transizione verso l’Ambito Alta Murgia con una 

superficie di 1189 ha lo 0,6% della superficie dell’Ambito. Rilevante valore ai fini della conservazione della 

biodiversità è l’esteso sistema di muretti a secco che solca interamente l’ambito. Spesso lungo i muretti è 

insediata vegetazione naturale sotto forma di macchia arbustiva. Tale rete di muretti a secco rappresenta 

anche un importante infrastruttura della rete ecologica utile allo spostamento delle specie. 

 
Figura 17 -Rete della biodiversità-Puglia Centrale 

 

I paesaggi rurali della Puglia Centrale, sono caratterizzati da una forte contaminazione con i paesaggi 

limitrofi e dalla forte dominanza dell’oliveto. Caratterizzato da una rilevante presenza dell’insediamento, la 

presenza del mosaico agricolo periurbano caratterizza fortemente il paesaggio rurale costiero e il territorio 

intorno a Bari. Il presente mosaico si caratterizza come una serie di penetranti strutturate lungo le lame, 

che si vanno a intervallare allo sviluppo vagamente radiale della periferia barese. La costa settentrionale, 

su cui si affacciano Bisceglie e Trani è caratterizzata da un paesaggio rurale retrostante dove è rilevante 

la presenza di caselle e ville che insistono su grandi estensioni di oliveto, che verso Trani si associano a 
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vigneti e in minor luogo a coltre seminative. Il paesaggio rurale che si affaccia sulla costa, si caratterizza, 

in particolar modo a sud di Bari, per le colture ortofrutticole, che nella parte sudorientale dell’ambito 

lasciano posto a vigneti, localmente associati a oliveti e frutteti. Difficilmente si trovano vere e proprie 

monocolture del vigneto, ma l’artificializzazione di questa coltura con serre e coperture plastificate ne 

enfatizza la percezione dominando il paesaggio. La parte centrale dell’ambito è invece occupata quasi ed 

esclusivamente dall’oliveto presente sia a trama larga che trama fitta e più articolata. Si segnala la 

presenza del mosaico agricolo, non ancora intaccato dalla dispersione insediativa, in particolare intorno ai 

centri urbani di Ruvo e Corato. 

La coltura prevalente per superficie investita e per valore della produzione è senza dubbio l’oliveto nella 

piana olivicola del nord-barese e nella conca di Bari. Nel sud-est barese, prevalgono i vigneti, frutti e 

fruttiferi quali la vite per l’uva da tavola, il mandorlo, il ciliegio ed il pesco. La produttività agricola è 

mediamente elevata in tutto l’ambito, intensiva verso la costa con gli oliveti e le orticole, e medio-alta per 

gli oliveti al confine con le Murge. I suoli sono generalmente profondi, soltanto in alcuni casi limitati in 

profondità dalla presenza di crosta, la tessitura è fina o moderatamente fina e lo scheletro assente o 

minimamente presente. I suoli sono classificati di quarta classe di capacità d’uso per le forti limitazioni 

intrinseche (in particolare la scarsa ritenzione idrica), tali da limitare la scelta delle colture (IVs). Le aree a 

morfologia pianeggiante o debolmente inclinate alla base delle scarpate murgiane e del sud-est barese fra 

i comuni di Bari, Noicattaro e Rutigliano presentano suoli senza o con poche limitazioni all’utilizzazione 

agricola, tali da rientrare nella prima e seconda classe di capacità d’uso (I e IIs). 

L’ambito è caratterizzato da una piattaforma di abrasione marina a morfologia pianeggiante con copertura 

prevalente ad uliveto a nord e vigneto per uva da tavola a sud. L’area coperta ad uliveto, coltivata in 

intensivo presenta una bassa valenza ecologica. La presenza di elementi naturali ed aree rifugio immersi 

nella matrice agricola (filari, siepi, muretti a secco e macchie boscate) è ridotta al minimo. La matrice 

agricola genera anche una forte pressione sull’agroecosistema che si presenta anche scarsamente 

complesso e diversificato. L’area corrispondente alla monocoltura della vite per uva da tavola coltivata a 

tendone è definita ad alta criticità per il forte impatto ambientale e paesaggistico-visivo. Non sono presenti 

elementi di naturalità tanto nella matrice che in contiguità. L’agroecosistema si presenta con scarsa 

diversificazione e complessità. I ripiani della Puglia centrale, pianeggianti o debolmente inclinati alla base 

delle scarpate murgiane, coltivati ad uliveto con aree boschive e frequenti forme carsiche, presentano una 

valenza ecologica medio-alta. La matrice agricola ha una presenza significativa di boschi, siepi, muretti e 

filari con discreta contiguità a ecotoni e biotopi. L’agroecosistema si presenta sufficientemente 

diversificato e complesso. 
 
Figura Territoriale di appartenenza: La piana olivicola del nord barese 

 
Il carattere fisiografico più rilevante della figura è costituito dalla successione di terrazzi marini disposti 

parallelamente alla linea di costa, a quote degradanti verso il mare, raccordati da scarpate; queste forme, in 

un territorio intensamente urbanizzato, sono incise dai solchi erosivi carsici e poco profondi delle lame che 

sfociano in baie ciottolose. Le lame rappresentano gli elementi a maggior grado di naturalità, preziosi dal 

punto di vista naturalistico e paesaggistico perché interrompono il paesaggio dell’agricoltura intensiva 
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dell’olivo con coperture vegetali di tipo spontaneo, connettendo la costa con l’interno. Lungo il loro letto, 

spesso anche in prossimità dei centri abitati, sono presenti numerose specie vegetali, di fauna ed avifauna. 

Le lame sono un elemento strutturante di lunga durata, in quanto hanno condizionato fin dall’antichità lo 

sviluppo insediativo stanziale. Ortogonali alla linea di costa, strutturano in parte percorsi e centri urbani 

legandoli alla particolare struttura morfologica del territorio. Il sistema insediativo si presenta fortemente 

polarizzato attorno ai nuclei urbani collegati da una fitta rete viaria, attestati generalmente su promontori e in 

aderenza a insenature naturali usate come approdi, con la lunga sequenza di torri costiere che cadenza 

ritmicamente il litorale. L’ubicazione degli insediamenti risponde ad una specifica logica insediativa da monte 

a valle: quelli pre-murgiani rappresentano dei nodi territoriali fondamentali tra il fondovalle costiero e l’Alta 

Murgia: a questi corrispondono sulla costa i centri di Barletta, Trani, Bisceglie e Molfetta, poli territoriali 

costieri del sistema insediativo dell’entroterra. Un sistema secondario di percorsi locali interseca 

trasversalmente quello principale, rapportando gli insediamenti costieri con quelli pre-murgiani. In particolare 

è possibile individuare una prima maglia di percorsi paralleli fra loro e ortogonali alla linea di costa che, 

coerentemente con la struttura fisica del territorio, seguono la linea di massima pendenza da monte a valle; 

una seconda maglia di percorsi unisce in diagonale i centri più interni con le città costiere più distanti. Si 

tratta dunque di un paesaggio costiero storicamente profondo, in cui il carattere della costa si trasmette 

fortemente all’interno attraverso un sistema radiale di strade vicinali ben organizzato che dalle campagne 

intensamente coltivate e abitate (dense di costruzioni rurali di vario tipo, che spesso svettano sul mare di 

olivi) e dai centri subcostieri si dirigono ordinatamente verso il mare. All’interno di questa sequenza grande 

valore possiedono tutti i lembi di campagna olivata che dall’entroterra giunge fino alla costa. 

L’organizzazione agricola storica della figura territoriale è articolata in rapporto al sistema di porti mercantili 

che cadenzano la costa, intervallati da ampi spazi intensamente coltivati. La maglia olivata risulta ancor oggi 

strutturante e caratterizzante la figura (e l’intero ambito). Interruzioni e cesure alla matrice olivata si 

riconoscono in prossimità delle grandi infrastrutture e attorno ai centri urbani, dove si rilevano condizioni di 

promiscuità tra costruito e spazio agricolo che alterano il rapporto storico tra città e campagna. Questa 

dominante si modula in tre paesaggi rurali, disposti secondo fasce che in direzione parallela alla linea di 

costa vanno dal mare verso l’altipiano murgiano. Il primo è il sistema degli orti costieri e pericostieri che 

rappresentano dei varchi a mare di grande valore, che oggi sopravvivono spesso inglobati nelle propaggini 

costiere della città contemporanea. Nell’entroterra si dispone la grande fascia della campagna olivata 

scandita trasversalmente dalle lame. La terza fascia è quella pedemurgiana che gradualmente assume i 

caratteri silvo-pastorali. La matrice agroambientale si presenta ricca di muretti a secco, siepi, alberi e filari. Il 

mosaico agricolo è rilevante, non intaccato dalla dispersione insediativa; in particolare intorno ai centri urbani 

di Ruvo e a Corato. 
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Figura 18- Il paesaggio della piana olivetata del Nord-barese 

 
6.3.1. Il comune di Andria 

 
Andria è un comune italiano di 96 878 abitanti, capoluogo, insieme a Barletta e Trani, della provincia di 

Barletta-Andria-Trani, in Puglia. 

La città ospita la sede legale e il consiglio della provincia, nonché la questura della provincia di Barletta-

Andria-Trani. 

Simbolo della città è Castel del Monte, situato su una collina a 17 km dall'abitato all'interno del parco 

nazionale dell'Alta Murgia, uno dei patrimoni dell'umanità dichiarati dall'UNESCO. Ad Andria nasce e 

viene prodotta la burrata di Andria IGP. 

Il comune di Andria confina inoltre con i seguenti comuni individuati in tabella:  

 

Comune Base Comune Limitrofo Distanza 

Andria (BT) Barletta (BT) Km.  10 

Andria (BT) Canosa di Puglia (BT) Km.  5,8 

Andria (BT) Corato (BA) Km.  12 

Andria (BT) Minervino Murge (BT) Km.  23 

Andria (BT) Ruvo di Puglia (BA) Km.  20 

Andria (BT) Spinazzola (BT) Km.  33 

Andria (BT) Trani (BT) Km 11 

 

  

http://italia.indettaglio.it/ita/puglia/deliceto.html
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 CENNI STORICI  

Le prime tracce di insediamenti nel territorio di Andria risalgono al neolitico, sono infatti stati rinvenuti 

alcuni oggetti, coltellini di ossidiana ed armi litiche. 

Nell'età successiva, nell'eneolitico, gli uomini abitavano alcune grotte scavate nel tufo. 

Durante l'età del bronzo gli uomini iniziarono ad abitare in alcune costruzioni cilindriche dal tetto a cono 

simili ai trulli. Numerosi tumuli, sepolture costruite con pietre informi, sono stati rinvenuti in contrada S. 

Barbara, S. Lucia e Castel del Monte. 

Nel 1000 a.C. gli Iapigi abitarono la Puglia, in seguito nell'VIII secolo a.C. vennero ad abitare i Peucezi. La 

nascita del primo agglomerato urbano viene fatta risalire alla seguente colonizzazione degli Ellenici. 

Vicino all'attuale Andria sorse Netium, città greca per lingua e civiltà, citata da Strabone nella Geografia 

Universale. A Netium si erano rifugiati in cerca di riparo alcuni profughi scampati alla distruzione di Canne 

nel 216 a.C. durante la seconda guerra punica. Decenni dopo Netium ebbe un declino e non rimasero che 

poche rovine dopo le lotte sociali tra Mario e Silla nell'88 a.C. Alcuni abitanti della città con molta 

probabilità si spostarono più a sud, sulla costa, dove fondarono Juve-Netium o Neo-Netium l'attuale 

Giovinazzo. 

Sulla Tavola Peutingeriana viene indicata una città di nome Rudas, probabilmente la vecchia Netium 

greca, di sicuro una stazione sulla via Traiana. I successivi insediamenti alto-medievali dei Longobardi e 

dei Bizantini, sorsero vicino alle rovine della vecchia Netium. Si hanno notizie di 12 casali, forse in origine 

ville rustiche, che ebbero in gran parte nomi di santi (Sant'Andrea, San Martino, Santa Caterina, Casalino 

e San Ciriaco, che si trovavano all'interno delle successive mura cittadine, e San Candido, San Vittore, 

San Pietro, San Valentino, San Lizio, San Lorenzo, Borghello, Trimoggia e Cicaglia, che restarono 

all'esterno di esse). 

Nel 44 d.C. Pietro apostolo nel suo viaggio verso Roma evangelizzò Andria che nel 492 d.C. circa, 

divenne sede vescovile sotto papa Gelasio I. In un documento del 915, Andria viene citata come villaggio 

(locus) dipendente da Trani. 

Nel 1046 fu sottratta al dominio bizantino da Pietro il Normanno, insieme a Trani e al resto del suo 

territorio e come altri centri (Barletta, Bisceglie e Corato) divenne una città fortificata, elevandola al rango 

di civitas, con dodici torri, tre porte e una rocca nel punto più alto. 

Al figlio Pietro II venne riconosciuto il titolo di conte nel 1073. Ancora nell'XI secolo fu fondata sulle vicine 

alture delle Murge l'abbazia benedettina di Santa Maria del Monte. 

Nel 1155 l'esercito siciliano di Guglielmo I di Sicilia fu decimato nei pressi di Andria dall'esercito bizantino 

di Manuele I Comneno. In quella battaglia perse la vita, il conte di Andria Riccardo de Lingèvres, che fu 

ucciso sotto le mura della città. 

L'ultimo dei conti normanni discendenti di Pietro fu il conte Ruggero, che combatté nel 1176 a Legnano 

con Federico Barbarossa. 

Sotto il dominio angioino Andria fu data in dote a Beatrice, figlia di Carlo II di Napoli e sposa di Bertrando 

del Balzo, conte di Montescaglioso, che risiedette nella città dal 1308 alla sua morte nel 1330. La città 

passò poi in eredità alla figlia Maria. 
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Ad Andria intanto Maria del Balzo vendette al padre Bertando la città. Papa Clemente VI incaricò 

Bertrando, che era anche gran giustiziere del regno, di investigare sulla morte di Andrea d'Ungheria. 

Istituito il processo, Bertrando fece cadere la colpa su alcuni addetti alla casa reale escludendo la regina 

Giovanna I da qualsiasi responsabilità. Nel 1350 la città fu assediata e saccheggiata dalle forze di Luigi I 

d'Ungheria convinto della colpevolezza della regina Giovanna I. 

Nel XIII secolo fu fedele al dominio svevo e fu residenza del re Federico II, che nei pressi fece costruire il 

celebre Castel del Monte eletto a Patrimonio dell'umanità dall'UNESCO, sul sito della precedente abbazia 

benedettina normanna. 

Ad Andria nacque suo figlio Corrado IV nel 1228, avuto con la moglie Jolanda di Brienne, regina di 

Gerusalemme, sepolta nella cripta della cattedrale di Andria, che morì appena sedicenne in seguito al 

parto. 

Durante il Risorgimento vi ebbe sede la carbonara "Società degli Spettri" o "Tomba Centrale" e una 

sezione della Giovine Italia. Circa 100 uomini di Andria, guidati da Federico Priorelli e da Niccolò 

Montenegro, parteciparono alla spedizione dei Mille di Giuseppe Garibaldi eletto in seguito Deputato del 

Regno presso il collegio elettorale di Andria. Dopo l'annessione al Regno d'Italia il territorio fu teatro di 

azioni di brigantaggio: nel 1865 vi fu fucilato il capo-brigante Riccardo Colasuonno ("il Ciucciariello"). 

L'abolizione del latifondo e la confisca dei beni ecclesiastici diede impulso alla formazione di una 

borghesia terriera, sviluppando le produzioni agricole specializzate e un fiorente artigianato. Anche la città 

si accrebbe, vi furono edificate dimore signorili per i ceti emergenti e vi sorsero due piccole banche locali e 

le sedi di diversi partiti politici. Grazie allo sviluppo economico, Andria non fu particolarmente toccata dal 

fenomeno dell'emigrazione. 

Nel 1851, l'artista Achille Vianelli realizzò un dipinto dedicato a Piazza Vaglio di Andria. L'opera fu presto 

dimenticata dall'opinione pubblica locale e custodita presso il Metropolitan Museum of Art di New York. Il 6 

ottobre 2015 il reporter e documentarista Nicola Ferrara ritrovò il quadro nell'elenco delle opere esposte 

nel museo e rese pubblica l'immagine attraverso un documentario ad esso dedicato. 

Nel 1913, il primo maggio, ad Andria viene indetta dalle classi operaie la Festa del lavoro. Da segnalare 

che il produttore cinematografico Cataldo Balducci presenta il documentario “Grandiosa manifestazione 

per il primo maggio 1913 ad Andria" (indetta dalle classi operaie) che riprende la festa in 7 quadri, e si può 

- così - vedere il corteo che percorre via Cavour, via Ettore Fieramosca, piazza Vittorio Emanuele II, 

raggiunge via Garibaldi, la piazza ed il palazzo Municipale, Porta Sant'Andrea. Nel filmato appaiono il 

monumento a Federico II e il panorama della Città visto dal campanile di Via Carmine. 

 

 AMBITO SOCIO-ECONOMICO E POPOLAZIONE 

 L'economia locale presenta un prodotto interno lordo pro capite pari al 71% della media europea, con un 

tasso d'attività della popolazione residente del 38%, allineato al dato regionale e inferiore a quello italiano. 

Il tasso di disoccupazione è leggermente inferiore a quello regionale (26% contro 29,9%) e quello di 

disoccupazione giovanile è significativamente più basso (42,5% contro 54,3%). 
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La struttura economica è caratterizzata dalla presenza importante del settore primario, dell'industria e del 

commercio. Andria è stata eletta dal ministero dello sviluppo economico come una delle 22 zone franche 

italiane, questo dovrebbe aiutare lo sviluppo economico per i prossimi anni grazie ad alcuni alleggerimenti 

fiscali a carico delle imprese nascenti. 

Il settore primario conta numerosissime micro-imprese agricole di tipo familiare; c'è una forte 

frazionalizzazione e spesso la proprietà della terra è unicamente finalizzata ad integrare il reddito 

familiare. Sono presenti nel territorio attività di trasformazione e di lavorazione di prodotti agricoli, 

soprattutto per i prodotti lattieri caseari tra i quali la famosa burrata, per la produzione d'olio e vini 

(importante presenza di vitigni autoctoni Uve di Troia). Da ricordare i marchi DOC Castel del Monte e 

DOP Terra di Bari. Andria fa parte dell'associazione nazionale città dell'olio. 

Per quanto riguarda l'industria, le piccole imprese sono inserite nel settore commerciale (ingrosso e 

dettaglio 41,1%), manifatturiero (20,6%), seguito da attività immobiliari e da costruzioni. L'industria 

manifatturiera e il commercio assorbono il 64,8% degli addetti, contro il 56,8% regionale; in particolare le 

aziende del tessile/abbigliamento costituiscono una componente importante dell'economia andriese. Il 

sistema calzaturiero risulta attualmente in crisi a causa della crescente competitività dai paesi asiatici. In 

complesso il livello d'industrializzazione tiene bene rispetto alla media regionale, con il 48,8% contro il 

44,1% della Puglia. 

Per quanto concerne l'indice di terziarizzazione, Andria è in linea con il livello regionale, 81,4% locale 

contro 80,9% di media regionale. 

Turismo 

Il turismo è uno dei settori economici in maggiore espansione, sia sul piano produttivo sia su quello 

occupazionale. La città attira un sorprendente movimento di turisti, grazie soprattutto alla presenza del 

Castel del Monte, riconosciuto dall'UNESCO patrimonio dell'umanità dal 1996 ed effiggiato sulla moneta 

da 1 centesimo di euro[50]. Per la presenza dei suoi tre alti campanili, viene conosciuta anche come la 

città dei tre campanili, oltre che città federiciana per via del suo legame con Federico II di Svevia. 
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Figura 19 - Abitanti censiti al 2021 - Comune di Andria 

 

6.4. CARATTERISTICHE DEL PAESAGGIO NELL’AREA VASTA DI INTERVENTO 
 

L’area di progetto si inserisce all’interno di due diversi ambiti paesaggistici che si identificano nel 

paesaggio dell’Ofanto e della Puglia Centrale. 

L’Ofanto attraversa - nel suo corso inferiore - il territorio pugliese, da Rocchetta Sant’Antonio alla foce, 

compresa tra i comuni di Barletta e Margherita di Savoia. Unico vero fiume della siticulosa Puglia, esso 

rappresenta al tempo stesso un elemento di connessione storico ed ecologico tra l’interno e la costa e un 

confine tra due territori completamente diversi, due puglie: la Capitanata e l’Altopiano delle Murge. Questo 

corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente 

ciottolosi, articolati in una serie di morbidi terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e 

verso la foce. 

All’arrivo nella regione, il fiume mostra la sua parte più antropizzata rispetto ai contesti più naturali e 

boscosi del tratto lucano. Le zone più interne del bacino, tuttavia, conservano, rispetto al tratto terminale, 

un aspetto di maggiore naturalità a causa di forme di agricoltura meno intensiva e alla mancanza di 

pesanti opere di regimazione delle acque che permettono un percorso del fiume meandriforme e la 

formazione di ampie aree naturali perifluviali. 

Le due sponde risultano asimmetriche rispetto alle relazioni con i paesaggi limitrofi, la destra idrografica 

coincide con l’innalzamento dell’altopiano murgiano dove si colloca, su un’altura a guado del fiume, la città 

di Canosa, mentre la sinistra idrografica sconfina con la piana del Tavoliere, dove il paesaggio agricolo si 

articola nel mosaico di vigneti e oliveti sui quali spicca la città di Cerignola. 
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I centri principali si collocano su rilievi più o meno decisi, strategicamente al confine fra due ambiti. Così le 

città dell’Ofanto si caratterizzano per essere dei “centri-cerniera” (Spinazzola sul Basentello, Minervino sul 

Locone e Canosa sull’Ofanto), che, aggrappati all’altopiano, si protendono verso la valle sottostante con 

un ventaglio di strade più o meno definito. 

Un altro sistema insediativo, secondario rispetto alle polarità urbane, è dato dal sistema dei borghi rurali di 

Loconia (Canosa di Puglia), Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), Santa Chiara (Trinitapoli), che a 

differenza dei primi, si sviluppano nella piana agricola lungo la viabilità che percorre la valle a desta e a 

sinistra del fiume. 

La Valle del torrente Locone rappresenta la diramazione della valle fluviale dell’Ofanto verso quella del 

Bradano, seguendo i tracciati delle antiche vie di aggiramento delle Murge e di attraversamento 

dall’Appennino verso la sponda Ionica. 

Il paesaggio fluviale è segnato dal torrente Locone e da altri sistemi carsici confluenti come il canale della 

Piena delle Murge che presentano ambienti naturali caratterizzati da pseudosteppe, pareti sub-verticali 

colonizzate da vegetazione erbacea, basso arbustiva o talvolta in formazione di macchia mediterranea. 

L’area di intervento del progetto ricade si sviluppa in un comprensorio posto a sud della Valle dell’Ofanto. 

L’area interessata dal progetto per la realizzazione dell’impianto EOLICO oltre che dalla sottostazione e 

dal cavidotto di connessione, ricade nell’ambito dell’avampaese apulo, individuatosi durante l’orogenesi 

appenninica è interessato dal ciclo trasgressivo Pleistocenico e costituito da una potente successione di 

rocce carbonatiche di piattaforma.  Le spinte connesse alle diverse fasi tettoniche hanno interessato solo 

marginalmente l’avampaese, generando essenzialmente strutture disgiuntive quali fratture, faglie dirette e 

subordinatamente, blande pieghe ad ampio raggio.   

Come si desume dalle relative note illustrative, per quanto riguarda il paesaggio, esso è individuato a NE 

dell’altopiano calcareo delle Murge Alte. La superficie topografica delle Murge si configura in forme 

debolmente ondulate e incise, intervallate da distese pianeggianti o ampiamente depresse. L’aspetto 

dominante è quello di un’area petrosa in gran parte incolta; in definitiva, è il tipico paesaggio carsico. 

All’altopiano carsico si contrappone a SO l’esteso ed ampio bacino del medio Bradano (fossa bradanica 

p.p. ovvero fossa premurgiana) in cui il paesaggio è quello caratteristico delle colline argillose meridionali. 

È dominato infatti ora da rilievi poco pronunciati che si susseguono in strette e lunghe dorsali con pendici 

dolcemente ondulate e modellate a formare gobbe e moticoli cupoliformi, ora da rilievi fortemente delineati 

in isolate alture a pendici anche notevolmente acclivi. Il passaggio dalle Murge Alte alla fossa bradanica è 

segnato dal ciglione di una scarpata, abbastanza netto e spesso assai ripido, intaccato trasversalmente 

da numerosi solchi d’incisione torrentizi, alcuni ancora parzialmente attivi. 

Le forme del terreno nell’area di studio risentono in modo evidente delle condizioni litologiche e di quelle 

strutturali e offrono buone indicazioni sull’evoluzione morfologica regionale durante in Quaternario. 

Nell’area si possono distinguere due zone: 

- Il rilievo delle Murge 

- La piana del fiume Ofanto. 
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Il rilievo delle Murge occupa la maggior parte dell’area del Foglio “Barletta” ed è costituito quasi 

interamente dai calcari del Cretaceo, solo a luoghi coperti da lembi di sedimenti marini o continentali 

quaternari. Il motivo morfologico più importante è dato da una serie di ripiani, allungati quasi 

parallelamente alla costa, posti a quote via via più basse verso l’Adriatico e verso la valle dell’Ofanto. 

Questi hanno superfici debolmente ondulate e inclinate verso NE e si raccordano tramite scarpate con 

andamento a luoghi molto sinuoso. 

I ripiani corrispondono ad altrettanti terrazzi marini, formatisi durante il Plio-pleistocene, mentre le Murge 

andavano sollevandosi. 

Dati i caratteri litologici, nell’area murgiana mancano corsi d’acqua perenni; tuttavia, i solchi d’erosione 

sono numerosi e costituiscono un reticolo assai denso. 

La piana della bassa valle del fiume Ofanto comprende la parte nord-occidentale del Foglio “Barletta”. 

Fanno parte di quest’area le spianate occupate dai sedimenti marini recenti, la fascia costiera e le pianure 

alluvionali del fiume Ofanto. La zona dove affiorano le sabbie è debolmente inclinata verso nord, con lievi 

ondulazioni. 

I depositi alluvionali del fiume formano vaste pianure lungo il corso del fiume stesso e nella fascia 

costiera. 

Dal punto di vista morfologico, si è potuto osservare che i depositi superficiali appaiono sufficientemente 

addensati e stabili, senza evidenziare fenomeni di distacco o scoscendimenti. Inoltre, non sono stati 

rilevati elementi che possano indicare movimenti sia di tipo tettonico che gravitativi. 

I processi morfodinamici possono coinvolgere fenomenologie erosive o di dilavamento delle coltri, nelle 

aree ove i gradienti topografici contribuiscono al deflusso ed al ruscellamento delle acque superficiali 

verso quote minori. 

Nell’area d’interesse, non sono evidenti solchi erosivi o manifestazioni morfologiche che possano 

testimoniare la presenza di vie preferenziali di scorrimento delle acque superficiali. 

I terreni sabbiosi ed i litotipi calcarenitici risultano permeabili per porosità (permeabilità di tipo primario) e 

tendono a favorire l’infiltrazione nel sottosuolo delle acque superficiali, limitando a pochi minuti il ristagno 

in superficie delle stesse (in aree libere e non rese artificialmente impermeabili) a seguito di eventi 

meteorici di normale intensità. 

L’area è solcata dal fiume Ofanto e da una rete di tributari con deflusso esclusivamente stagionale. Nel 

complesso tutta l’idrografia rivela una fase di maturità assai avanzata. La valle del fiume si presenta 

ampia, sebbene risenta sensibilmente della differenza di litologia tra il corso più alto e il corso basso che 

attraversa in Tavoliere. 

L’ambito della Puglia Centrale si estende tra l’ultimo gradino della Murgia barese e la linea costiera. Esso 

è composto da due sistemi principali: la fascia costiera e la fascia pedemurgiana. 

 

Il paesaggio agrario ha caratteri differenti nella zona più pianeggiante – la costa e l’immediato entroterra – 

e nella zona ascendente, quella pede-murgiana. La prima zona è tradizionalmente più fertile, ed è 

utilizzata in prevalenza per le colture ortofrutticole irrigue. Propri di quest’area sono i paesaggi – ora 

residuali – degli orti costieri. Propri della seconda zona sono invece le distese di ulivi, ciliegi, mandorli e 
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vigne sulle prime gradonate carsiche, con le più recenti inserzioni di serre e “tendoni” per l’agricoltura 

intensiva soprattutto sul versante sud orientale. 

 

Questa sequenza di gradoni, che segnano la graduale transizione dal paesaggio orticolo costiero al 

paesaggio arboricolo e poi boschivo più tipicamente murgiano, è incisa trasversalmente da una rete di 

lame, gli antichi solchi erosivi che costituiscono un segno distintivo del paesaggio carsico pugliese, 

insieme alle doline ed agli inghiottitoi. Le lame – solchi carsici i cui bacini si estendono fino alle zone 

sommitali delle Murge – sono elementi di evidente caratterizzazione del territorio dell’Ambito. 

 

Le lame svolgono un ruolo importante di funzionalità idraulica e allo stesso tempo sono ambienti 

naturalistici di pregio, dei corridoi ecologici che mettono in comunicazione ecosistemi diversi, dalla Murgia 

fino al mare. Il reticolo carsico avvicina ai contesti urbani, talvolta attraversandoli, habitat ad elevata 

biodiversità. 

 

La fascia costiera si sviluppa da Barletta a Mola di Bari ed è caratterizzata da litorali con zone di rocce 

poco affioranti – fatta eccezione per le falesie di Polignano, interessate da fenomeni di carsismo marino – 

con radi esempi di macchia mediterranea. 

Alle diverse declinazioni del paesaggio agrario corrispondono elementi distintivi del paesaggio storico 

rurale. Nell’entroterra, le masserie, gli jazzi, i pagliai e le neviere che hanno costituito il supporto per gli usi 

agro-pastorali rimangono a testimonianza di una specifica cultura insediativa 

Di questo palinsesto di strutture masseriali spesso fortificate e di architetture rurali diffuse fanno parte 

anche le linee di parieti in pietra a secco che misurano il paesaggio agrario e ne fiancheggiano la rete 

viaria, così come le grandi vie di attraversamento storico (tra tutte, la via Appia-Traiana) e di transumanza 

(come per esempio i tratturi in territorio di Ruvo, Corato, Terlizzi e Bitonto), o gli insediamenti ecclesiastici 

extra-moenia, spesso di grande pregio architettonico (Chiesa di Ognissanti di Cuti a Valenzano, 

complesso di San Felice in Balsignano a Modugno). 

Le torri, i casini e le ville della fascia costiera e della Murgia bassa fanno invece parte di un sistema antico 

di insediamenti rurali tipico delle aree degli oliveti, dei vigneti e dei mandorleti. Accanto ai segni del 

paesaggio antropizzato, permangono tracce di importanti insediamenti del neolitico e di epoche 

successive. Numerosi siti archeologici – presso Monte Sannace e Ceglie del Campo, come nei territori di 

Rutigliano, Conversano, Ruvo e Molfetta – e gli ipogei e le chiese rupestri lungo le lame confermano la 

continuità insediativa dell’Ambito. 

Il concetto di paesaggio e di territorio è in continua evoluzione e integrazione con le nuove strutture ed 

elementi che di volta in volta vengono introdotti. Le modifiche all’assetto paesaggistico nell’area vasta 

hanno introdotto affianco a invarianti ambientali e storico culturali, nuovi elementi, integrandoli, che danno 

vita ad un vero e proprio distretto energetico. 

Nell’area vasta infatti, data la particolare conformazione geo-morfologica del territorio e la peculiare 

presenza di vento , unito alla possibilità di continuare le attività agricole in modo indisturbato, sono stati 

installati diversi parchi eolici, ed insieme ad esso sono state realizzate le strutture di servizio, in particolar 
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modo la viabilità di accesso ai parchi, oltre alla presenza di una viabilità pubblica statale e provinciale che 

rappresentano importanti elementi di comune azione tra i centri limitrofi.  

Lo sviluppo dell’area, soprattutto in campo energetico, ha visto l’introduzione di elementi nel paesaggio 

agrario quali che si aggiungono a quelli più strettamente legati alla produzione agricola e al paesaggio 

agrario : 

• Impianti eolici e fotovoltaici realizzati e di futura realizzazione, nonché le opere elettriche ad essi 

annesse; 

• I numerosissimi pozzi di estrazione del metano. 

 

Il nuovo paesaggio che si è andato a determinare si compone tra le figure tradizionali del paesaggio 

integrando i nuovi elementi moderni, in un equilibrio capace di permettere la lettura degli elementi tipici del 

paesaggio agrario con quelli del nuovo paesaggio moderno. 

Tale sviluppo è per altro proprio di una continua evoluzione del territorio che vede già nella sua 

stratificazione storica la testimonianza di una continua trasformazione, dalle presenze romane, a quelle 

medievali fino a giungere a quelle moderne, e che lo rendono paesaggisticamente rilevante e 

straordinariamente di pregio. Tale indicazione deve comunque passare attraverso una accurata 

progettazione che deve valutare l’inserimento delle nuove strutture nel contesto paesaggistico in modo da 

renderle armoniosamente coerenti con gli elementi del territorio, come per altro previsto dal presente 

progetto.  
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Figura 20 - Punti di presa fotografica aerogeneratori WTG08, WTG09, WTG10, WTG11, WTG12, WTG12, WTG13 
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Figura 21  - Punti di presa fotografica aerogeneratori WTG01, WTG02, WTG03, WTG04, WTG05, WTG06, WTG07 e 

WTG08 

Il limite considerato come zona di visibilità è pari a 50 volte l’altezza massima degli aerogeneratori in 

progetto. 

  



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 86 di 113 

 
I fotoinserimenti sono stati realizzati da punti di interesse individuati dal PPTR indicati nella tabella di 

seguito: 

PUNTO DI 
PRESA 

FOTOGRAFICA 

 
PUNTO DI INTERESSE INDIVIDUATO DAL PPTR 

2 Borgo Laconia 
UCP testimonianza stratificazione insediativa MASSERIA IANNARSI 
UCP testimonianza stratificazione insediativa - Tratturello Rendina - Canosa 

4 UCP testimonianza stratificazione insediativa MASSERIA CHIANCARELLA 
 UCP testimonianza stratificazione insediativa Tratturello Lavello - Minervino 

6 BP – fiumi –acque pubbliche Torrente Locone 
BP parchi e riserve - Parco Naturale Regionale 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Tratturello Lavello - Minervino 

7 UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Canosa Monteserico 
Palmira 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Canosa Monteserico 
Palmira 
UCP RER  - Can.le Cavallaro 

9 UCP RER - Can.le Cavallaro 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Via Traiana 

12 UCP Lame e gravine - Lama Loc. Paparicotta 
UCP RER - Lama di Mucci 
BP – Boschi 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Via Traiana 

13 Borgo Montegrosso 
UCP Siti rilevanza naturalistica - ZSC-ZPS – Murgia Alta  
UCP Strada a valenza paesaggistica 

14 UCP Grotte - Grave Della Masseria Tafuri 
UCP RER Lama di Mucci 
UCP Siti rilevanza naturalistica - ZSC-ZPS – Murgia Alta 
UCP testimonianza stratificazione insediativa  Regio Tratturello Canosa Ruvo 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 2 

 
 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 2 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 4

 
 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 4 

 
  



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 89 di 113 

Stato di fatto – Punto di presa fotografica 6 

 
 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 6 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 7A 

 
 

Rendering di progetto - Punto di presa fotografica 7A 
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Stato di fatto – Punto di presa fotografica 7B 
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7. ANALISI PERCETTIVA DELL’INTERVENTO RISPETTO AL PAESAGGIO  
L’inserimento di qualunque elemento in un contesto paesaggistico ne comporta inevitabilmente una 

trasformazione. 

Rispetto all’intervento in progetto, gli elementi che verranno inseriti nel contesto paesaggistico sono 

essenzialmente le torri eoliche, la viabilità di servizio, la sottostazione e la stazione di consegna. 

L’occupazione del territorio previsto è praticamente irrilevante rispetto all’area di intervento, la cui 

incidenza risulta di circa il 0,12%, su una superficie di intervento di circa 65,6 km2 .In oltre il contesto 

paesaggistico di intervento, come già indicato in precedenza risulta in continua evoluzione, modificandosi 

tramite l’inserimento di nuovi elementi, soprattutto legate al nuovo paesaggio energetico.  

La presenza delle infrastrutture energetiche, della viabilità di seguito esplicitata: 

• SP 231 – Strada provinciale Andriese coratina; 

• SP 181  

• SP 24 

• SP143 

• SS 93 – Strada Statale Appulo Lucana 

che circoscrive l’area di intervento, la presenza in oltre di alcuni elementi legati alle attività agricole, 

impegnano ad effettuare una valutazione della percezione degli elementi da inserire nel paesaggio, e 

delle relazioni visive che intercorrono tra essi e il contesto ambientale di riferimento. 

Il posizionamento degli aerogeneratori ha visto uno studio accurato in relazione all’applicazioni di criteri 

volti non solo a massimizzare la producibilità, ma soprattutto a rendere il loro inserimento più coerente 

possibile con il territorio, e che si sono distinti in criteri localizzativi e criteri strutturali.  

In particolare i criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra varie aree disponibili in località 

diverse del comune. Le componenti che hanno influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile; 

• disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti 

pianificatori vigenti;  

• basso impatto visivo; 

• esclusione di aree di elevato pregio naturalistico; 

• viabilità opportunamente sviluppata in modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa; 

• vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti; 

• esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore 

in particolare : 

• gli aerogeneratori distano almeno 400 m da edifici rurali abitati 

• l’area è completamente pianeggiante e lontana da rilievi, essendo questa una condizione ideale 

per attenuare l’impatto paesaggistico 

• non ha interazioni dirette con le componenti tutelate dal PPTR; 
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• l’area presenta caratteristiche anemologiche idonee alla realizzazione dell’impianto  

• gli aerogeneratori sono sufficientemente lontani da strade statali e provinciali 

 

Il layout tiene conto delle caratteristiche orografiche del terreno e risulta appropriato sotto l’aspetto 

percettivo, vincolistico, ambientale e produttivo, riducendo le intersezioni con il reticolo idrografico dei 

cavidotti e della viabilità di servizio. 

  

In oltre il layout garantisce una distanza minima tra aerogeneratori, superiore alla distanza pari a 3 volte il 

diametro del rotore rispetto ad una linea perpendicolare alla direzione principale del vento e superiore alla 

distanza di 5 volte il diametro del rotore rispetto ad una linea parallela alla direzione principale del vento, 

riducendo non solo l’effetto selva ma anche possibili disturbi dovuti a distacchi di vortici, turbolenze, ecc. 

 

Criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e 

degli impianti al fine di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo 

ambientale sono stati: 

 

• Disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono 

interventi minimi o nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade; 

• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da 

vegetazione o dove essa è più rada o meno pregiata; 

• Distanza da fabbricati maggiore di 530 m; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo le 

pendenze elevate (max 5-10%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e 

scarpate ed effluvi;  

• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con 

finitura in ghiaietto stabilizzato o similare; 

• Percorso per le vie cavo interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di 

minor disturbo ambientale, ad una profondità minima di 1,0 m. 

 

La finalità di un’analisi del paesaggio, oltre a riuscire a leggere i segni che lo connotano, è quella di poter 

controllare la qualità delle trasformazioni in atto, affinché i nuovi segni, che verranno a sovrapporsi sul 

territorio, non introducano elementi di degrado, ma si inseriscano in modo coerente con l'intorno. 

L'impatto, che l'inserimento dei nuovi elementi produrrà all'interno del sistema territoriale, sarà, comunque, 

più o meno consistente in funzione, oltre che dell’entità delle trasformazioni previste, della maggiore o 

minore capacità del paesaggio di assorbire nuove variazioni, in funzione della sua vulnerabilità. 

La percezione in merito agli aerogeneratori è soggettiva e non sempre negativa. Il contenuto tecnologico 

da essi posseduto si esprime in una pulizia formale e una eleganza ed essenzialità delle linee. I lenti 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 99 di 113 

movimenti rotatori delle pale sono espressione di forza naturale ed ingegno. L’assenza di emissioni in 

atmosfera rende queste macchine simbolo di un mondo sostenibile e moderno. 

L’analisi della percezione del parco quindi si basa su un’analisi ampia che prevede la definizione di 

un’Area di Interesse ovvero in un intorno di 10 km intorno all’impianto, con la ricognizione dei centri abitati 

e dei beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali da D.Lgs. n. 42/2004. Tale distanza, 

assolutamente conservativa, è coerente con quanto previsto dalle Linee Guida Nazionali (punto 3 

dell’allegato 4 al DM Sviluppo Economico 10 settembre 2010 - Linee guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili) che suggeriscono come area di indagine per l’impatto visivo un’area 

che si estende fino a 50 m l’altezza massima del sistema torre più rotore, nel nostro caso pari a 199,9 m.  

Si può ragionevolmente affermare che oltre questa distanza, anche ove l’impianto sia teoricamente 

visibile, l’impatto visivo si possa ritenere trascurabile, in considerazione di alcuni fattori: 

• Dimensionale: anche nelle condizioni peggiori per l’area esterna a quella di studio, ossia alla 

distanza di 10 km e posizione ortogonale alla dimensione maggiore dell’impianto, il campo visivo 

dell’occhio umano (angolo di vista pari a circa 50°) ha una porzione massima impegnata inferiore 

ad 1/3 dell’orizzonte; 

• Qualitativo: tutto il territorio è interessato da un elevato indice di antropizzazione; la zona è 

caratterizzata dalla presenza di un notevole numero di centri abitati di dimensione medio piccola e 

densità elevata e di conseguenza l’impianto si inserisce e confonde in uno skyline ove sono 

presenti e visibili tutte le tracce di antropizzazione (fabbricati, strade, linee elettriche e telefoniche 

aeree, antenne, ecc.), con impatto di fatto fortemente mitigato. 

 

7.1.1. Impatto cumulativo con altri parchi eolici esistenti o in fase autorizzativa 

Per quanto concerne l’effetto cumulato con altri parchi eolici realizzati si segnala la presenza di: 

• Una torre eolica posta a Nord rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 3 km 

dalla torre WTG09;  

In linea generale l’impianto in progetto è stato dimensionato in modo da mantenere distanze ampie tra gli 

aerogeneratori in modo non solo da evitare l’effetto selva, ma con lo scopo di mantenere ampie vedute 

anche rispetto alla maggior parte degli aerogeneratori già realizzati, permettendo un inserimento coerente 

col contesto paesaggistico, che manifesta la possibilità di accogliere la presenza delle opere previste.  

Per quanto riguarda l’effetto cumulativo con altri impianti in iter di autorizzazione ricavati sulla base delle 

informazioni disponibili sul portale della Regione Puglia, dalla verifica si evince la presenza di: 

• un parco eolico posto a Nord rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 9,6 km 

m dalla torre WTG09. 

L’ impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica pari a 0,999 MW, 

costituito da 1 aerogeneratore modello VESTAS V90, sito nel Comune di Cerignola (Fg) località “Masseria 

Pozzella Pece”, avente codice identificativo “YIHVO73”, risulta autorizzato con DETERMINAZIONE N. 
160 DEL 14 OTTOBRE 2020 della Regione Puglia. 

L’analisi non ha considerato la presenza di un parco eolico composto da 19 aerogeneratori della potenza 

unitaria di 2,5 MW e di potenza complessiva pari a 47,50 MW, in agro di Canosa di Puglia, Località 
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“Pantanella - Pezza Francese lannarsi di Tozzoli”, proponente: “W.E.S. s,r,l.” il cui Parere di esclusione 

dalla procedura di Valutazione di Impatto ambientale ottenuto con Determinazione Dirigenziale n.35 del 

23/04/2012 riguarda per 14 aerogeneratori su 19. 

AI fini del presente studio si è considerata l’esclusione dalla valutazione del parco poiché decorsi più di 10 

anni dalla procedura avente codice CZ6VSV1. 

 

 
Figura 22 - Inquadramento su Ortofoto del parco eolico avente codice CZ6VSV1 Sit Puglia e parco eolico in progetto 

Per quanto riguarda l’effetto cumulativo con altri impianti con valutazione ambientale chiusa positivamente 

dalla verifica si evince la presenza di un parco posto a nord ovest rispetto la torre WTG03 da cui dista 

circa 7 km. 

 

Per quanto riguarda l’effetto cumulativo con altri impianti in iter di autorizzazione ricavati sulla base delle 

informazioni disponibili sul portale del Ministero della Transizione Ecologica, dalla verifica si evince la 

presenza di: 

• un parco eolico posto a Sud-Est rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 2,8 

km m dalla torre WTG14; 

• un parco eolico posto a Sud-Est rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 5,7 

km m dalla torre WTG14; 
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• un parco eolico posto a Nord-Ovest rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 7 

km m dalla torre WTG13; 

• un parco eolico posto a Nord-Ovest rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 

5,5km m dalla torre WTG13; 

• un parco eolico posto a Sud-Est rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 5,7 

km m dalla torre WTG14; 

• un parco eolico posto a Sud rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 7,9 km 

m dalla torre WTG14; 

• un parco eolico posto a Sud-Est rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 8 

km m dalla torre WTG12 

• un parco eolico posto a Sud-Ovest rispetto al parco in progetto la cui torre più vicina dista più di 

4,8 km dalla torre WTG14 

 

Effettuando una verifica dei criteri localizzativi degli impianti in iter autorizzativo, si evince che siano 

regolati dai medesimi criteri di progettazione seguiti dal parco eolico in progetto, ovvero prevedono una 

sostanziale regolarità di layout e interdistanze tali da mantenere quanto più possibili ampie vedute e 

scongiurare il cosiddetto “effetto selva”, condizioni tali da assicurare una chiara lettura degli elementi 

caratteristici del paesaggio, sia traguardando da lunga e media distanza e sia in prossimità dell’area di 

impianto. 

 

Le distanze che intercorrono tra i impianti, gli aerogeneratori del progetto fanno si che le torri di progetto 

sfumano sullo sfondo e risultano parzialmente schermati dall’orografia; così come si evince dai foto 

inserimenti riportati in precedenza. 

Si fa presente che la grande interdistanza tra gli aerogeneratori risulta tale da non determinare fenomeni 

di addensamento, grazie anche alla particolare orografia del territorio  

 

Gli aerogeneratori di progetto e in iter, e in realtà anche quelli esistenti, non interferiscono con la 

percezione netta dello skyline dei profili collinari dei monti dauni e con quello dei centri abitati.  

Alcuni aerogeneratori di progetto si dispongono in campo avanzato rispetto agli impianti esistenti, ma la 

grande interdistanza evita o riduce al massimo l’incremento di densità o il rischio di determinare “effetto 

selva”. 

In relazione all’esito della verifica, preso atto che qualunque intervento produce una modifica del contesto 

paesaggistico si può affermare che l’impianto di interesse e quelli già in iter, non sembrano determinare 

un impatto percettivo potenziale di tipo cumulativo di segno negativo, in particolar modo per quegli 

impianti già in essere posti a piccola distanza dall’impianto. 

 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 102 di 

 

 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 103 di 

 

 
Figura 23 - Inquadramento del Parco eolico rispetto agli altri impianti fotovoltaici ed eolici  

 

La valutazione degli effetti cumulati in merito alla visibilità è stata affrontata definendo la Mappa 

dell'intervisibilità degli impatti cumulativi degli aerogeneratori esistenti e in progetto (fig.4), generata 

considerando in modo cumulativo gli impatti visivi prodotti sia dei parchi eolici già realizzati e in corso di 

autorizzazione e sia dagli aerogeneratori in progetto si può evincere l’effettivo incremento d’impatto 

dovuto dagli aerogeneratori in progetto. Le aree campite in ciano, rappresentano le zone del territorio da 

cui risulterebbero visibili tutti gli aerogeneratori (sia esistenti che di progetto), le aree campite in viola 

rappresentano le zone del territorio da cui risulterebbero visibili solo gli aerogeneratori esistenti pur 

realizzando gli aerogeneratori in progetto. In fine in verde, sono campite le aree da cui si vedrebbero solo 

gli aerogeneratori in progetto (fig.5). Come visibile, l’incremento di impatto visivo, nel territorio analizzato, 

prodotto dalla realizzazione degli aerogeneratori in progetto è pressoché nullo nella parte in cui si prevede 

l’installazione delle torri appartenenti al territorio comunale di Canosa di Puglia, mentre si nota un impatto, 



Committente: 
Q-Energy Renewables 2 S.r.l. 
Via Vittor Pisani 8/a  
20124 Milano (MI) 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE  
DI UN PARCO EOLICO NEI COMUNI DI  

CANOSA DI PUGLIA E ANDRIA   
IN LOCALITA’ POSTA PIANA E RIVERA 

 Nome del file: 
  

CNS-AMB-REL-036_01 
 

 

 

PHEEDRA Srl 
Servizi di Ingegneria Integrata 
Via Lago di Nemi, 90 
74121 – Taranto (Italy) 
Tel. +39.099.7722302 – Fax: +39.099.9870285 
Email: info@pheedra.it – web: www.pheedra.it 

RELAZIONE PAESAGGISTICA E DI 
COMPATIBILITÀ AL PPTR 

  
  

 
 

Pagina 104 di 

 

anch’esso trascurabile se raffrontato all’estensione dell’impianto in progetto, per gli aerogeneratori che 

interessano il comune di Andria. 

 

 
Figura 24 - Mappa dell'intervisibilità degli impatti cumulativi degli aerogeneratori esistenti e in progetto 
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Figura 25 - Mappa della visibilità teorica degli aerogeneratori in progetto 

 

La valutazione è stata fatta anche in relazione ai foto-inserimenti riportati nella presente relazione. 

Ad ogni modo, nonostante la presenza numerica evidente, si ritiene che l'omogeneità della distribuzione, 

ma soprattutto la presenza dell'impianto realizzato che ha già mutato la percezione del paesaggio, faccia 

sì che l'alterazione del paesaggio circostante sia minima e l'impatto visivo attenuato.  

 

Un ulteriore fattore di mitigazione dell'intervento è dato dall'uniformità dell'altezza, del colore e della 

tipologia degli aerogeneratori previsti rispetto a quelli già presenti, come si evince dai foto-inserimenti. 

La tipologia di pala prescelta prevede colori tenui tali da integrarsi pienamente nel paesaggio e 

armonizzarsi con gli altri parchi presenti, evitando distonie evidenti ed elementi che potessero determinare 

disordine paesaggistico. 
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L’andamento altimetrico del suolo è un elemento di fondamentale importanza nelle scelte localizzative 

degli aerogeneratori. La scelta della posizione degli aerogeneratori fa si che l’impianto appaia come 

elemento inferiore, non dominante e quindi più accettabile da un punto di vista percettivo in modo tale da 

non generare disturbo visivo piuttosto che integrazione con il territorio circostante. 

Infatti la conformazione orografica del suolo, grazie a zone collinari sparse, mitiga la visibilità delle pale. 

Rispetto alle strade si è previsto localizzazioni disposte parallelamente pur conservando le distanze di 

sicurezza previste dalla normativa regionale in modo da integrare l’impianto con il territorio  

Si evidenzia, inoltre, che nella definizione del layout del presente progetto, al fine di evitare il cosiddetto 

effetto selva, è stata rispettata la distanza minima tra gli aerogeneratori di 3-5 diametri sulla stessa fila e 

5-7 diametri su file parallele e tale condizione è stata rispettata anche rispetto agli altri parchi esistenti o 

autorizzati, essendo le distanze ben oltre superiori.  

La scelta delle posizioni delle torri ha tenuto conto della posizione della rete elettrica di allacciamento in 

modo da ridurre quanto più possibile interventi di collegamento elettrico. Questi comunque, al fine di 

ridurre l’impatto paesaggistico, saranno realizzati quasi esclusivamente in cavidotto interrato lungo le 

strade di accesso. 

Anche la realizzazione di strade di accesso sarà la minima possibile in modo da ridurre le superfici 

occupate, privilegiando la rete viaria già presente. Le strade di accesso saranno realizzate in materiale 

permeabile, evitando elementi dissonanti con il territorio. 

Si fa presente che all’interno dell’area convivono attività agricole e attività di produzione energetica in 

modo armonicamente composto tale da non determinare elementi conflittuali ma integrandosi in modo 

ordinato ed equilibrato. 

L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce il parco eolico in progetto, che ne diviene non elemento 

dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio. In 

tale ipotesi progettuale, pertanto, la connotazione e l’uso dei suoli attualmente esistente non subirà 

significative trasformazioni. 

Effettuando una verifica dei criteri localizzativi degli impianti in iter autorizzativo, si evince che siano 

regolati dai medesimi criteri di progettazione seguiti dal parco eolico in progetto, ovvero prevedono una 

sostanziale regolarità di layout e interdistanze tali da mantenere quanto più possibili ampie vedute e 

scongiurare il cosiddetto “effetto selva”, condizioni tali da assicurare una chiara lettura degli elementi 

caratteristici del paesaggio, sia traguardando da lunga e media distanza e sia in prossimità dell’area di 

impianto. 
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Figura 26 - Mappa dell'intervisibilità degli impatti cumulativi degli aerogeneratori e in progetto 

L’assetto paesaggistico di intervento è costituito dalla presenza dei caratteri identitari dell’ambito, definiti 

dai valori culturali, dalle presenze idrogeomorfologiche, dagli aspetti naturali, climatici e vegetazionali che 

decrivono un unicum, caratterizzato da elementi del paesaggio agrario, che ne definiscono il grado di 

complessità dell’area di intervento, valutabile soprattutto dai centri abitati, posizionati in modo 

altimetricamente dominante rispetto al contesto. 

L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce il parco eolico in progetto, che ne diviene non elemento 

dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento , se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio. 

L’intervento non interessa beni paesaggistici, ne introduce elementi detrattori del paesaggio in quanto si 

integra pienamente nell’ambito di riferimento. Si tenga infatti conto che la viabilità di servizio è composta 
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da strade esistenti o nuove strade, quest’ultime realizzate con caratteristiche tali da inserirsi nel contesto 

paesaggistico (non sono previste opere di impermeabilizzazione), il cavidotto risulta completamente 

interrato, e  in fine gli aerogeneratori, considerando la morfologia del  territorio, le ampie vedute, e le 

reciproche distanze , si inseriscono in modo scongiurare il possibile effetto selva. L’impatto visivo è 

classificato come alto, lungo le strade che perimetrano il parco eolico; diventa via via meno predominante 

allontanandoci dall’impianto eolico raggiungendo le periferie dei centri abitati. 

Complessivamente possiamo quantificare l’impatto visivo come medio-basso in relazione al fatto che, la 

visibilità a quote normali risulta essere alquanto difficoltosa, tranne che in quelle aree a quota rilevante. 

La valutazione è stata fatta anche in relazione ai foto-inserimenti riportati nella presente relazione. 

Ad ogni modo, nonostante la presenza numerica evidente, si ritiene che l'omogeneità della distribuzione, 

ma soprattutto la presenza dell'impianto realizzato che ha già mutato la percezione del paesaggio, faccia 

sì che l'alterazione del paesaggio circostante sia minima e l'impatto visivo attenuato.  

Un ulteriore fattore di mitigazione dell'intervento è dato dall'uniformità dell'altezza, del colore e della 

tipologia degli aerogeneratori previsti rispetto a quelli già presenti, come si evince dai foto-inserimenti. 

La tipologia di pala prescelta prevede colori tenui tali da integrarsi pienamente nel paesaggio e 

armonizzarsi con gli altri parchi presenti, evitando distonie evidenti ed elementi che potessero determinare 

disordine paesaggistico. 

L’andamento altimetrico del suolo è un elemento di fondamentale importanza nelle scelte localizzative 

degli aerogeneratori. La scelta della posizione degli aerogeneratori fa si che l’impianto appaia come 

elemento inferiore, non dominante e quindi più accettabile da un punto di vista percettivo in modo tale da 

non generare disturbo visivo piuttosto che integrazione con il territorio circostante. 

Infatti la conformazione orografica del suolo, grazie a zone collinari sparse, mitiga la visibilità delle pale. 

Rispetto alle strade si è previsto localizzazioni disposte parallelamente pur conservando le distanze di 

sicurezza previste dalla normativa regionale in modo da integrare l’impianto con il territorio  

Si evidenzia, inoltre, che nella definizione del layout del presente progetto, al fine di evitare il cosiddetto 

effetto selva, è stata rispettata la distanza minima tra gli aerogeneratori di 3-5 diametri sulla stessa fila e 

5-7 diametri su file parallele e tale condizione è stata rispettata anche rispetto agli altri parchi esistenti o 

autorizzati, essendo le distanze ben oltre superiori.  

La scelta delle posizioni delle torri ha tenuto conto della posizione della rete elettrica di allacciamento in 

modo da ridurre quanto più possibile interventi di collegamento elettrico. Questi comunque, al fine di 

ridurre l’impatto paesaggistico, saranno realizzati quasi esclusivamente in cavidotto interrato lungo le 

strade di accesso. 

Anche la realizzazione di strade di accesso sarà la minima possibile in modo da ridurre le superfici 

occupate, privilegiando la rete viaria già presente. Le strade di accesso saranno realizzate in materiale 

permeabile, evitando elementi dissonanti con il territorio. 

Si fa presente che all’interno dell’area convivono attività agricole e attività di produzione energetica in 

modo armonicamente composto tale da non determinare elementi conflittuali ma integrandosi in modo 

ordinato ed equilibrato. 
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L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce il parco eolico in progetto, che ne diviene non elemento 

dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio. In 

tale ipotesi progettuale, pertanto, la connotazione e l’uso dei suoli attualmente esistente non subirà 

significative trasformazioni. 

 

7.1.2. Verifica della percezione rispetto ai beni del PPTR 

Di seguito si riporta invece l’analisi percettiva rispetto ai principali beni tutelati dal PPTR, definiti in quanto 

posti in posizioni orografiche strategiche, accessibili al pubblico, da cui si gode di visuali panoramiche su 

paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici: 

• I belvedere nei centri storici 

• I beni architettonici e culturali posizionati in punti strategici 

 

Si segnala che nessuno dei centri abitati o punti di interesse dominanti, è posto al centro di coni visuali da 

salvaguardare così come individuati dal PPTR. 

Come evidenziato dai foto inserimenti, è possibile valutare come non critica la presenza degli 

aerogeneratori rispetto il contesto territoriale, considerando anche l’effetto cumulato dalla presenza egli 

altri impianti, grazie alla ampie vedute, tenendo conto anche della distanza reciproca degli aerogeneratori. 

La particolare conformazione orografica del territorio permette di mantenere una chiara lettura degli 

elementi caratteristici tanto che il paesaggio è capace di assorbire in modo coerente gli elementi 

progettuali che sovente possono essere integrati con tutti i segni, gli elementi e le trame che disegnano il 

paesaggio. 

Rispetto allo skyline l’introduzione degli aerogeneratori integrandosi con gli impianti già realizzati non ne 

alterano la percezione, Alla luce di quanto fin qui esposto si può affermare che l’impianto eolico nel suo 

complesso non incide negativamente con il paesaggio e con la lettura degli elementi fondanti il contesto 

paesaggistico, che rimangono ben definiti. L’impianto pertanto si integra coerentemente con la struttura 

paesaggistica tenuto conto la presenza dei parchi esistenti, con i quali si integra pienamente, in un ambito 

nel quale la particolare orografia, e le ampie vedute, unito alla sufficiente interdistanza delle torri, 

permettono di evitare effetti di addensamento degli aerogeneratori e il così detto effetto selva che 

potrebbe al contrario compromettere il territorio. 
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La ricognizione e i relativi foto inserimenti riportati al paragrafo 6.2.1 della presente relazione, sono stati 

realizzati da punti di interesse individuati dal PPTR,. In particolare sono stati realizzati  

PUNTO DI 
PRESA 

FOTOGRAFICA 

 
PUNTO DI INTERESSE INDIVIDUATO DAL PPTR 

2 Borgo Laconia 
UCP testimonianza stratificazione insediativa MASSERIA IANNARSI 
UCP testimonianza stratificazione insediativa - Tratturello Rendina - Canosa 

4 UCP testimonianza stratificazione insediativa MASSERIA CHIANCARELLA 
 UCP testimonianza stratificazione insediativa Tratturello Lavello - Minervino 

6 BP – fiumi –acque pubbliche Torrente Locone 
BP parchi e riserve - Parco Naturale Regionale 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Tratturello Lavello - Minervino 

7 UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Canosa Monteserico 
Palmira 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Canosa Monteserico 
Palmira 
UCP RER  - Can.le Cavallaro 

9 UCP RER - Can.le Cavallaro 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Via Traiana 

12 UCP Lame e gravine - Lama Loc. Paparicotta 
UCP RER - Lama di Mucci 
BP – Boschi 
UCP testimonianza stratificazione insediativa Regio Tratturello Via Traiana 

13 Borgo Montegrosso 
UCP Siti rilevanza naturalistica - ZSC-ZPS – Murgia Alta  
UCP Strada a valenza paesaggistica 

14 UCP Grotte - Grave Della Masseria Tafuri 
UCP RER Lama di Mucci 
UCP Siti rilevanza naturalistica - ZSC-ZPS – Murgia Alta 
UCP testimonianza stratificazione insediativa  Regio Tratturello Canosa Ruvo 
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7.2. ANALISI DEI CRITERI CONTENUTI PREVISTI DAL DPCM 12/12/2005 
Di seguito si affronta l’analisi secondo i criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito 

riportati: 

• diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici, ecc.; 

• integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

• qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 

• rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o 

aree particolari; 

• degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali 

 

7.2.1. DIVERSITÀ 

Per diversità si intende il riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, 

storici, culturali, simbolici. 

L’assetto paesaggistico di intervento è costituito dalla presenza dei caratteri identitari dell’ambito, definiti 

dai valori culturali, dalle presenze idrogeomorfologiche, dagli aspetti naturali, climatici e vegetazionali che 

decrivono un unicum, caratterizzato da elementi del paesaggio agrario, che ne definiscono il grado di 

complessità dell’area di intervento, valutabile soprattutto dai centri abitati, posizionati in modo 

altimetricamente dominante rispetto al contesto. 

L’intervento in progetto, si inserisce quindi in un contesto caratterizzato dalla diversità di caratteri peculiari, 

ma già modificato e integrato da elementi propri distretto energetico, ormai integrato pienamente con il 

paesaggio agrario. In tale contesto si inserisce il parco eolico in progetto, che ne diviene non elemento 

dissonante, ma integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto anche della 

reversibilità dell’intervento , se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del paesaggio. 

 

7.2.2. INTEGRITA’ 

Per ciò che concerne l’integrità, si considera la permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di 

sistemi antropici storici (relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi). 

In merito all’integrità e la permanenza dei caratteri indentitari, così come definito in precedenza, 

l’intervento in progetto si colloca in modo integrato, in un contesto paesaggistico in cui sono già presenti 

elementi ed infrastrutture energetiche e nel quale, l’inserimento del parco non diviene elemento 

dissonante, ma elemento integrato, senza limitare la lettura dei caratteri peculiari dell’area, tenuto conto 

anche della reversibilità dell’intervento, se considerata la scala temporale dei caratteri consolidati del 

paesaggio. In oltre l’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione, e comporta di per sé un 

ridotto consumo di suolo. In fine non interessa elementi e beni paesaggistici come individuati dal PPTR. 
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7.2.3. QUALITÀ’ VISIVA 

La qualità visiva viene intesa la presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche. 

Le caratteristiche dell’area e del suo skyline risultano ad oggi già interessate dalla presenza di elementi e 

strutture energetiche, entro in cui l’intervento si colloca in modo coerente, senza alterarne gli elementi 

peculiari. Come già definito in precedenza le aree da cui è visibile solo e soltanto l’impianto eolico in 

progetto, rispetto agli altri parchi, rappresenta su base percentuale circa dello 0.05 % dell’intero territorio 

analizzato pari ad un raggio di 10 km dal parco, pertanto è possibile affermare che l’impianto in progetto 

non comporta un elevato aggravio della percezione visiva. 

 

7.2.4. RARITÀ 

Per rarità si intende la presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in 

alcuni siti o aree particolari; 

Gli elementi peculiari e caratteristici del paesaggio, dato la tipologia di intervento e il contesto 

paesaggistico di riferimento, non vengono alterati o modificati. L’inserimento del parco eolico infatti 

mantiene nel suo complesso inalterata la lettura degli elementi caratteristici dell’ambito, considerando tra 

l’altro la presenza di infrastrutture energetiche. 

 

7.2.5. DEGRADO 

Per degrado è intesa la perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, 

morfologici, testimoniali  

Come già indicato in precedenza, l’intervento non interessa beni paesaggistici, ne introduce elementi 

detrattori del paesaggio in quanto si integra pienamente nell’ambito di riferimento. Si tenga infatti conto 

che la viabilità di servizio è composta da strade esistenti o nuove strade, quest’ultime realizzate con 

caratteristiche tali da inserirsi nel contesto paesaggistico (non sono previste opere di 

impermeabilizzazione), il cavidotto risulta completamente interrato, e  in fine gli aerogeneratori, 

considerando la morfologia del  territorio, le ampie vedute, e le reciproche distanze , si inseriscono in 

modo scongiurare il possibile effetto selva.  
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8. CONCLUSIONI   
L’intervento in progetto, che prevede la realizzazione di un impianto eolico composto da 14 aerogeneratori 

ognuno da 5,8 MW ,depotenziati a 5,2 MW, da installare nei comuni di Canosa di Puglia e Andria in 

provincia di Barletta  - Andria – Trani , alla luce delle considerazioni sin ora svolte, in considerazione delle 

peculiari caratteristiche del contesto paesaggistico di riferimento, capace di assorbire le opere e gli 

elementi in progetto, senza alterare o perdere l’integrità paesaggistica, per la quale permane la chiara 

lettura degli dei caratteri identitari, e in considerazione dei criteri progettuali atti a ridurre l’interdistanza tra 

gli aerogeneratori, in modo da ridurre l’effetto selva, considerati tutti gli accorgimenti tecnici al fine di 

ridurre le interferenze con i beni paesaggistici ( utilizzo della Toc per gli attraversamenti ), e costruttive 

(aerogeneratori a pilone unico, l’utilizzo di colori tenui, ecc), considerato in fine la presenza di infrastrutture 

energetiche ca caratterizzano il contesto paesaggistico e nel quale l’impianto bene si integra, po’ essere 

considerato compatibile con i caratteri del paesaggio .  
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